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<RepeatBlock-Amend><Amend>Emendamento		<NumAm>1</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Vangelis Meimarakis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	–	viste le conclusioni del Consiglio europeo del 17 e 18 aprile 2024, del 23 giugno 2022, del 24 giugno 2021 e tutte le pertinenti conclusioni in materia del Consiglio e del Consiglio europeo,
	–	viste le conclusioni del Consiglio europeo del 17 e 18 aprile 2024, del 30 giugno 2023, del 23 giugno 2022, del 24 giugno 2021, del 12 dicembre 2019 e tutte le pertinenti conclusioni in materia del Consiglio e del Consiglio europeo,


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>2</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Geadis Geadi</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	–	viste le conclusioni del Consiglio europeo del 17 e 18 aprile 2024, del 23 giugno 2022, del 24 giugno 2021 e tutte le pertinenti conclusioni in materia del Consiglio e del Consiglio europeo,
	–	viste le conclusioni del Consiglio europeo del 17 e 18 aprile 2024, del 30 giugno 2023, del 23 giugno 2022, del 24 giugno 2021 e tutte le pertinenti conclusioni in materia del Consiglio e del Consiglio europeo,


Or. <Original>{EL}el</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>3</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Loucas Fourlas, Michalis Hadjipantela</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	–	viste le conclusioni del Consiglio europeo del 17 e 18 aprile 2024, del 23 giugno 2022, del 24 giugno 2021 e tutte le pertinenti conclusioni in materia del Consiglio e del Consiglio europeo,
	–	viste le conclusioni del Consiglio europeo del 17 e 18 aprile 2024, del 30 giugno 2023, del 23 giugno 2022, del 24 giugno 2021 e tutte le pertinenti conclusioni in materia del Consiglio e del Consiglio europeo,


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>4</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Costas Mavrides, Andreas Schieder, Yannis Maniatis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	–	viste le conclusioni del Consiglio europeo del 17 e 18 aprile 2024, del 23 giugno 2022, del 24 giugno 2021 e tutte le pertinenti conclusioni in materia del Consiglio e del Consiglio europeo,
	–	viste le conclusioni del Consiglio europeo del 17 e 18 aprile 2024, del 30 giugno 2023, del 23 giugno 2022, del 24 giugno 2021 e tutte le pertinenti conclusioni in materia del Consiglio e del Consiglio europeo,


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>5</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Giorgos Georgiou</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	–	viste le conclusioni del Consiglio europeo del 17 e 18 aprile 2024, del 23 giugno 2022, del 24 giugno 2021 e tutte le pertinenti conclusioni in materia del Consiglio e del Consiglio europeo,
	–	viste le conclusioni del Consiglio europeo del 17 e 18 aprile 2024, del 30 giugno 2022, del 23 giugno 2022, del 24 giugno 2021 e tutte le pertinenti conclusioni in materia del Consiglio e del Consiglio europeo,


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>6</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Emmanouil Fragkos, Geadis Geadi, Galato Alexandraki, Fernand Kartheiser</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 1 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	vista la posizione comune 2008/944/PESC del Consiglio sull'esportazione di armi che possono essere utilizzate a fini di repressione interna e aggressione contro paesi terzi,


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>7</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Malik Azmani, Hilde Vautmans, Petras Auštrevičius, Dan Barna, Lucia Yar</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 1 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	vista l'adesione della Turchia al Consiglio d'Europa e alla NATO,


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>8</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Loucas Fourlas, Michalis Hadjipantela</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 3 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	visto l'accordo di riammissione delle persone in posizione irregolare tra l'Unione europea e la Repubblica di Turchia (accordo di riammissione UE-Turchia),


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>9</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Costas Mavrides, Andreas Schieder, Yannis Maniatis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 3 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	visto l'accordo di riammissione delle persone in posizione irregolare tra l'Unione europea e la Repubblica di Turchia (accordo di riammissione UE-Turchia),


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>10</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Geadis Geadi</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 4</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	–	visto il quadro negoziale per la Turchia del 3 ottobre 2005,
	–	visti il quadro di negoziazione per la Turchia del 3 ottobre 2005 e il mandato ivi compreso, secondo cui l'eventuale adesione della Turchia all'Unione europea, al pari di tutti i paesi candidati, dipende, tra l'altro, dal pieno rispetto dei criteri di Copenaghen, nonché dalla normalizzazione delle sue relazioni con tutti gli Stati membri dell'UE, ivi compresa la Repubblica di Cipro,


Or. <Original>{EL}el</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>11</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Costas Mavrides, Andreas Schieder, Yannis Maniatis, Evin Incir</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 4</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	–	visto il quadro negoziale per la Turchia del 3 ottobre 2005,
	–	visti il quadro di negoziale per la Turchia del 3 ottobre 2005 e il mandato ivi compreso, secondo cui l'eventuale adesione della Turchia all'UE, al pari di tutti i paesi in fase di adesione, dipende, tra le altre cose, dal pieno rispetto dei criteri di Copenaghen, nonché dalla normalizzazione delle sue relazioni con tutti gli Stati membri dell'UE, ivi compresa la Repubblica di Cipro,


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>12</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Loucas Fourlas, Michalis Hadjipantela</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 4</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	–	visto il quadro negoziale per la Turchia del 3 ottobre 2005,
	–	visti il quadro di negoziale per la Turchia del 3 ottobre 2005 e il mandato ivi compreso, secondo cui l'eventuale adesione della Turchia all'UE, al pari di tutti i paesi in fase di adesione, dipende, tra le altre cose, dal pieno rispetto dei criteri di Copenaghen, nonché dalla normalizzazione delle sue relazioni con tutti gli Stati membri dell'UE, ivi compresa la Repubblica di Cipro,


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>13</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Giorgos Georgiou</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 4</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	–	visto il quadro negoziale per la Turchia del 3 ottobre 2005,
	–	visti il quadro negoziale per la Turchia del 3 ottobre 2005 e la piena adesione ai criteri di Copenaghen, che resta una condizione essenziale per la riuscita di qualsivoglia processo di adesione,


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>14</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Costas Mavrides, Andreas Schieder, Yannis Maniatis, Evin Incir</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 4 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	vista la dichiarazione rilasciata dalla Comunità europea e dai suoi Stati membri il 21 settembre 2005, a seguito della dichiarazione resa dalla Turchia all'atto della firma del protocollo aggiuntivo all'accordo di Ankara il 29 luglio 2005, che stabilisce, tra l'altro, che il riconoscimento di tutti gli Stati membri è una componente necessaria dei negoziati, e la necessità che la Turchia proceda alla normalizzazione delle sue relazioni con tutti gli Stati membri e attui pienamente il protocollo aggiuntivo all'accordo di Ankara nei confronti della totalità degli Stati membri, eliminando tutti gli ostacoli alla libera circolazione delle merci, ivi comprese le restrizioni ai mezzi di trasporto, senza pregiudizi né discriminazioni,


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>15</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Loucas Fourlas, Michalis Hadjipantela</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 4 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	vista la dichiarazione rilasciata dalla Comunità europea e dai suoi Stati membri il 21 settembre 2005, a seguito della dichiarazione resa dalla Turchia all'atto della firma del protocollo aggiuntivo all'accordo di Ankara il 29 luglio 2005, che stabilisce, tra l'altro, che il riconoscimento di tutti gli Stati membri è una componente necessaria dei negoziati, e la necessità che la Turchia proceda alla normalizzazione delle sue relazioni con tutti gli Stati membri e attui pienamente il protocollo aggiuntivo all'accordo di Ankara nei confronti della totalità degli Stati membri, eliminando tutti gli ostacoli alla libera circolazione delle merci, ivi comprese le restrizioni ai mezzi di trasporto, senza pregiudizi né discriminazioni,


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>16</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Giorgos Georgiou</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 4 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	vista la dichiarazione dell'allora Comunità europea e dei suoi Stati membri del 21 settembre 2005, a seguito della dichiarazione unilaterale resa dalla Turchia il 29 luglio 2005 all'atto della firma del protocollo dell'accordo di Ankara, in cui si stabilisce che il riconoscimento di tutti gli Stati membri è una componente necessaria dei negoziati, e che la Turchia deve procedere alla normalizzazione delle sue relazioni con tutti gli Stati membri e attuare pienamente il protocollo aggiuntivo all'accordo di Ankara nei confronti della totalità degli Stati membri, eliminando tutti gli ostacoli alla libera circolazione delle merci, ivi comprese le restrizioni ai mezzi di trasporto, senza pregiudizi e discriminazioni,


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>17</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Emmanouil Kefalogiannis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 4 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	 vista la dichiarazione rilasciata dall'allora Comunità europea e dai suoi Stati membri il 21 settembre 2005, a seguito della dichiarazione resa dalla Turchia all'atto della firma del protocollo aggiuntivo all'accordo di Ankara il 29 luglio 2005, che stabilisce, tra l'altro, che il riconoscimento di tutti gli Stati membri è una componente necessaria dei negoziati, come lo è la piena attuazione del protocollo aggiuntivo all'accordo di Ankara nei confronti della totalità degli Stati membri, con l'eliminazione di tutti gli ostacoli alla libera circolazione delle merci, ivi comprese le restrizioni ai mezzi di trasporto, senza pregiudizi né discriminazioni,


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>18</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Vangelis Meimarakis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 4 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	vista la dichiarazione rilasciata dall'allora Comunità europea e dai suoi Stati membri il 21 settembre 2005, a seguito della dichiarazione resa dalla Turchia all'atto della firma del protocollo aggiuntivo all'accordo di Ankara il 29 luglio 2005, che stabilisce, tra l'altro, che il riconoscimento di tutti gli Stati membri è una componente necessaria dei negoziati, come lo è la piena attuazione del protocollo aggiuntivo all'accordo di Ankara nei confronti della totalità degli Stati membri, con l'eliminazione di tutti gli ostacoli alla libera circolazione delle merci, ivi comprese le restrizioni ai mezzi di trasporto, senza pregiudizi né discriminazioni,


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>19</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nicolás Pascual de la Parte</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 4 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	viste le conclusioni del Consiglio del dicembre 2006 e marzo 2020, e le conclusioni della presidenza del Consiglio europeo di Copenaghen del 21 e 22 giugno 1993, note anche come criteri di Copenaghen,


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>20</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nacho Sánchez Amor</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 4 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	viste le conclusioni del Consiglio sull'allargamento del 17 dicembre 2024 e del 12 dicembre 2023,


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>21</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Costas Mavrides, Andreas Schieder, Yannis Maniatis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 4 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	viste le conclusioni del Consiglio del 2018, 2019, 2021 e 2022 nelle quali si afferma che i negoziati di adesione sono giunti di fatto a un punto di stallo e non si può prendere in considerazione l'apertura o la chiusura di altri capitoli, né sono previsti ulteriori lavori intesi alla modernizzazione dell'unione doganale UE-Turchia,


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>22</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Emmanouil Kefalogiannis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 4 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	 viste la risoluzione 2459 (2022) dell'Assemblea parlamentare del Consiglio d'Europa, del 12 ottobre 2022, sul rispetto degli obblighi e degli impegni da parte della Turchia e la relativa relazione del suo comitato di monitoraggio del 14 settembre 2022,


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>23</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Giorgos Georgiou</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 4 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	visti il diritto internazionale del mare e la convenzione delle Nazioni Unite sul diritto del mare (UNCLOS), che comprendono principi di diritto internazionale consuetudinario giuridicamente vincolanti per tutti gli Stati pur non essendone firmatari, compresa la Turchia,


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>24</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nicolás Pascual de la Parte</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 4 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	vista la sua risoluzione del 29 febbraio 2024 sull'approfondimento dell'integrazione dell'UE in vista del futuro allargamento,


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>25</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Giorgos Georgiou</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 4 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	visto il quadro di misure restrittive istituito dall'UE l'11 novembre 2019 in risposta alle attività di trivellazione non autorizzate della Turchia nel Mediterraneo orientale, rinnovato il 12 novembre 2020 e il 12 novembre 2021, e più recentemente dalla decisione (PESC) 2024/2936 del Consiglio del 25 novembre 2024,


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>26</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Emmanouil Fragkos, Galato Alexandraki</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 6 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	vista la Convenzione delle Nazioni Unite sul diritto del mare (UNCLOS),


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>27</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nacho Sánchez Amor</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 7</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	–	vista la comunicazione congiunta della Commissione e dell'alto rappresentante dell'Unione per gli affari esteri e la politica di sicurezza al Consiglio europeo, del 29 novembre 2023, sullo stato delle relazioni politiche, economiche e commerciali tra l'UE e la Turchia (JOIN(2023)0050),
	–	viste le comunicazioni congiunte della Commissione e dell'alto rappresentante dell'Unione per gli affari esteri e la politica di sicurezza al Consiglio europeo, del 29 novembre 2023 e del 22 marzo 2021 sullo stato delle relazioni politiche, economiche e commerciali tra l'UE e la Turchia (JOIN(2023)0050) e (JOIN(2021)0008),


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>28</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nacho Sánchez Amor</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 8</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	–	vista la comunicazione della Commissione, del 26 settembre 2023, dal titolo "Settima relazione annuale sullo strumento per i rifugiati in Turchia" (COM(2023)0543),
	–	vista la comunicazione della Commissione, del 19 dicembre 2024, dal titolo "Ottava relazione annuale sullo strumento per i rifugiati in Turchia" (COM(2024)0593 final),


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>29</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Geadis Geadi</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 8 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	visto il quadro di misure restrittive istituito dall'UE l'11 novembre 2019 in risposta alle attività di trivellazione non autorizzate della Turchia nel Mediterraneo orientale, rinnovato di recente dalla decisione (PESC) 2024/2936 del Consiglio del 25 novembre 2024, che modifica la decisione (PESC) 2019/1894 concernente misure restrittive in considerazione delle attività di trivellazione non autorizzate della Turchia nel Mediterraneo orientale,


Or. <Original>{EL}el</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>30</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Costas Mavrides, Andreas Schieder, Yannis Maniatis, Evin Incir</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 8 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	visto il quadro di misure restrittive istituito dall'UE l'11 novembre 2019 in risposta alle attività di trivellazione non autorizzate della Turchia nel Mediterraneo orientale, rinnovato di recente dalla decisione (PESC) 2024/2936 del Consiglio del 25 novembre 2024, che modifica la decisione (PESC) 2019/1894 concernente misure restrittive in considerazione delle attività di trivellazione non autorizzate della Turchia nel Mediterraneo orientale,


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>31</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Vangelis Meimarakis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 8 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	visto il quadro di misure restrittive istituito dall'UE l'11 novembre 2019 in risposta alle attività di trivellazione non autorizzate della Turchia nel Mediterraneo orientale, rinnovato di recente dalla decisione (PESC) 2024/2936 del Consiglio del 25 novembre 2024, che modifica la decisione (PESC) 2019/1894 concernente misure restrittive in considerazione delle attività di trivellazione non autorizzate della Turchia nel Mediterraneo orientale,


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>32</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Loucas Fourlas, Michalis Hadjipantela</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 8 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	visto il quadro di misure restrittive istituito dall'UE l'11 novembre 2019 in risposta alle attività di trivellazione non autorizzate della Turchia nel Mediterraneo orientale, rinnovato di recente dalla decisione (PESC) 2024/2936 del Consiglio del 25 novembre 2024, che modifica la decisione (PESC) 2019/1894 concernente misure restrittive in considerazione delle attività di trivellazione non autorizzate della Turchia nel Mediterraneo orientale,


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>33</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Yannis Maniatis, Costas Mavrides</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 8 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	vista la risoluzione 2459 (2022) dell'Assemblea parlamentare del Consiglio d'Europa, del 12 ottobre 2022, sul rispetto degli obblighi e degli impegni da parte della Turchia,


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>34</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Vladimir Prebilič</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 8 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	vista la relazione speciale della Corte dei conti europea del 2024 sullo strumento per i rifugiati in Turchia,


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>35</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Vangelis Meimarakis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 8 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	viste la risoluzione 2459 (2022) dell'Assemblea parlamentare del Consiglio d'Europa, del 12 ottobre 2022, sul rispetto degli obblighi e degli impegni da parte della Turchia e la relativa relazione del suo comitato di monitoraggio del 14 settembre 2022,


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>36</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tomasz Froelich</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 9</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	–	visti l'articolo 46 della Convenzione europea dei diritti dell'uomo, in cui si afferma che le parti contraenti si impegnano a conformarsi alle sentenze definitive della Corte europea dei diritti dell'uomo (CEDU) sulle controversie nelle quali sono parti, e il conseguente obbligo della Turchia di attuare tutte le sentenze della CEDU,
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>37</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Costas Mavrides, Andreas Schieder, Yannis Maniatis, Evin Incir</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 9</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	–	visti l'articolo 46 della Convenzione europea dei diritti dell'uomo, in cui si afferma che le parti contraenti si impegnano a conformarsi alle sentenze definitive della Corte europea dei diritti dell'uomo (CEDU) sulle controversie nelle quali sono parti, e il conseguente obbligo della Turchia di attuare tutte le sentenze della CEDU,
	–	visti l'articolo 46 della Convenzione europea dei diritti dell'uomo, in cui si afferma che le parti contraenti si impegnano a conformarsi alle sentenze definitive della Corte europea dei diritti dell'uomo (CEDU) sulle controversie nelle quali sono parti, e il conseguente obbligo della Turchia di attuare tutte le sentenze della CEDU, nonché di tutti gli organi giurisdizionali europei,


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>38</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Costas Mavrides, Andreas Schieder, Yannis Maniatis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 9 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	viste le pertinenti risoluzioni del Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite su Cipro, tra cui la risoluzione 186(1964) del 4 marzo 1964, che riafferma la sovranità della Repubblica di Cipro, la risoluzione 550(1984) dell'11 maggio 1984 sulle azioni secessioniste a Cipro e la risoluzione 789(1992) del 25 novembre 1992, che esorta tutte le parti interessate nella questione cipriota a impegnarsi a favore delle misure di rafforzamento della fiducia definite nella risoluzione, la quale considera inammissibili i tentativi di popolare qualsiasi parte di Varosia con persone diverse dai suoi abitanti e chiede il trasferimento di tale zona all'amministrazione delle Nazioni Unite,


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>39</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Loucas Fourlas, Michalis Hadjipantela</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 9 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	viste le pertinenti risoluzioni del Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite su Cipro, tra cui la risoluzione 186(1964) del 4 marzo 1964, che riafferma la sovranità della Repubblica di Cipro, la risoluzione 550(1984) dell'11 maggio 1984 sulle azioni secessioniste a Cipro e la risoluzione 789(1992) del 25 novembre 1992, che esorta tutte le parti interessate nella questione cipriota a impegnarsi a favore delle misure di rafforzamento della fiducia definite nella risoluzione, la quale considera inammissibili i tentativi di popolare qualsiasi parte di Varosia con persone diverse dai suoi abitanti e chiede il trasferimento di tale zona all'amministrazione delle Nazioni Unite,


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>40</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Geadis Geadi</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 9 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	viste le pertinenti risoluzioni del Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite su Cipro, tra cui la risoluzione 186 (1964) del 4 marzo 1964, che conferma la sovranità della Repubblica di Cipro, e la risoluzione 550 (1984) dell'11 maggio 1984 sulle azioni secessioniste a Cipro, in cui si afferma che i tentativi di popolare qualsiasi parte di Varosia sono inaccettabili,


Or. <Original>{EL}el</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>41</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Loucas Fourlas, Michalis Hadjipantela</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 9 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	viste le dichiarazioni dell'AR/VP Josep Borrell sui tentativi di legittimare l'entità secessionista turco-cipriota del 7 novembre 2024 e sulla partecipazione del primo ministro Orbán al vertice informale dell'Organizzazione degli Stati turchi del 6 luglio 2024,


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>42</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Costas Mavrides, Andreas Schieder, Yannis Maniatis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 9 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	viste le dichiarazioni dell'AR/VP Josep Borrell sui tentativi di legittimare l'entità secessionista turco-cipriota del 7 novembre 2024 e sulla partecipazione del primo ministro Orbán al vertice informale dell'Organizzazione degli Stati turchi del 6 luglio 2024,


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>43</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Geadis Geadi</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 9 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	vista la convenzione delle Nazioni Unite sul diritto del mare (UNCLOS), che codifica il diritto internazionale consuetudinario ed è giuridicamente vincolante per tutti gli Stati,


Or. <Original>{EL}el</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>44</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Costas Mavrides, Andreas Schieder, Yannis Maniatis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 9 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	vista la convenzione delle Nazioni Unite sul diritto del mare (UNCLOS), che codifica il diritto internazionale consuetudinario, giuridicamente vincolante per tutti gli Stati,


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>45</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Loucas Fourlas, Michalis Hadjipantela</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 9 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	vista la convenzione delle Nazioni Unite sul diritto del mare (UNCLOS), che codifica il diritto internazionale consuetudinario, giuridicamente vincolante per tutti gli Stati,


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>46</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Geadis Geadi</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 9 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	vista, in particolare, la sentenza della Corte europea dei diritti dell'uomo (CEDU) del 10 maggio 2001,


Or. <Original>{EL}el</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>47</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Costas Mavrides, Andreas Schieder, Yannis Maniatis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 10</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	–	viste le pertinenti risoluzioni del Comitato dei ministri del Consiglio d'Europa,
	–	viste le pertinenti risoluzioni del Comitato dei ministri del Consiglio d'Europa, compresa la risoluzione interlocutoria del 16 settembre 2021 sull'esecuzione della sentenza della Corte europea dei diritti dell'uomo nel caso Cipro contro Turchia,


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>48</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Lucia Yar, Hilde Vautmans, Dan Barna, Nathalie Loiseau, Petras Auštrevičius, Malik Azmani</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 11</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	–	vista la relazione 2024 sulla libertà nel mondo, pubblicata da Freedom House,
	–	vista la relazione 2025 sulla libertà nel mondo, pubblicata da Freedom House,


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>49</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Lucia Yar, Hilde Vautmans, Dan Barna, Nathalie Loiseau, Petras Auštrevičius, Malik Azmani</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 13 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	vista la relazione globale del 2024 sul divario di genere, pubblicata dal Forum economico mondiale,


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>50</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Yannis Maniatis, Costas Mavrides, Evin Incir</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 14 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	viste la dichiarazione dell'UNESCO del 10 luglio 2020 sulla basilica di Santa Sofia, monumento del patrimonio mondiale a Istanbul, e le pertinenti decisioni 44 COM 7B.58 (2021) e 45 COM 7B.58 (2023) del Comitato del patrimonio mondiale dell'UNESCO adottate, rispettivamente, nella sua 44a e 45a sessione,


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>51</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Vangelis Meimarakis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 14 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	viste la dichiarazione dell'UNESCO del 10 luglio 2020 sulla basilica di Santa Sofia, a Istanbul, e le pertinenti decisioni 44 COM 7B.58 (2021) e 45 COM 7B.58 (2023) del Comitato del patrimonio mondiale dell'UNESCO adottate, rispettivamente, nella sua 44a e 45a sessione,


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>52</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Željana Zovko</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 14 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	vista la dichiarazione dell'UNESCO del 10 luglio 2020 sulla basilica di Santa Sofia,


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>53</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Roberto Vannacci, Susanna Ceccardi, Silvia Sardone, Sebastiaan Stöteler, Hermann Tertsch</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 15</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	–	viste le sue precedenti risoluzioni sulla Turchia, in particolare quella del 13 settembre 2023 sulla relazione 2022 della Commissione sulla Turchia1, quella del 7 giugno 2022 sulla relazione 2021 della Commissione sulla Turchia2 e quella del 26 novembre 2020 sull'intensificarsi delle tensioni a Varosia in seguito alle azioni illegali della Turchia e la necessità di riprendere con urgenza i colloqui3,
	–	viste le sue precedenti risoluzioni sulla Turchia, in particolare quella del 15 aprile 2015 sul centenario del genocidio armeno, del 13 settembre 2023 sulla relazione 2022 della Commissione sulla Turchia1, quella del 7 giugno 2022 sulla relazione 2021 della Commissione sulla Turchia2 e quella del 26 novembre 2020 sull'intensificarsi delle tensioni a Varosia in seguito alle azioni illegali della Turchia e la necessità di riprendere con urgenza i colloqui3,

	_________________
	_________________

	1 GU C, C/2024/1760, 22.3.2024, ELI: http://data.europa.eu/eli/C/2024/1760/oj.
	1 GU C, C/2024/1760, 22.3.2024, ELI: http://data.europa.eu/eli/C/2024/1760/oj.

	2 GU C 493 del 27.12.2022, pag. 2.
	2 GU C 493 del 27.12.2022, pag. 2.

	3 GU C 425 del 20.10.2021, pag. 143.
	3 GU C 425 del 20.10.2021, pag. 143.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>54</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Giorgos Georgiou</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 15 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	viste le pertinenti risoluzioni del Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite su Cipro, tra cui la risoluzione 186 (1964), che riafferma la continuità della Repubblica di Cipro, la risoluzione 541 (1983) e 550 (1984) sulle azioni secessioniste a Cipro e la risoluzione 789 (1992), che esorta tutte le parti interessate nella questione cipriota a impegnarsi a favore delle misure di rafforzamento della fiducia ivi prescritte, pur riaffermando quanto enunciato nella risoluzione 550 (1984), che considera inammissibili i tentativi di popolare qualsiasi parte di Varosia con persone diverse dai suoi abitanti e chiede il trasferimento di tale zona all'amministrazione delle Nazioni Unite,


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>55</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Loucas Fourlas, Michalis Hadjipantela</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 15 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	visti i principi fondamentali del diritto internazionale, la Carta delle Nazioni Unite, l'accordo ad alto livello del 1979 tra i leader delle due comunità e le pertinenti risoluzioni del Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite, in particolare le risoluzioni 541 (1983), 550 (1984), 789 (1992) e 2537 (2020),


Or. <Original>{EL}el</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>56</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Geadis Geadi</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 15 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	viste le sue precedenti risoluzioni, in particolare quella del 15 aprile 2015 sul centenario del genocidio armeno e quella del 13 febbraio 2025 sulle recenti destituzioni e arresti di sindaci in Turchia,


Or. <Original>{EL}el</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>57</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Loucas Fourlas, Michalis Hadjipantela</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 15 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	viste le sue precedenti risoluzioni, in particolare quella del 15 aprile 2015 sul centenario del genocidio armeno, e quella del 13 febbraio 2025 sulle recenti destituzioni e arresti di sindaci in Turchia,


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>58</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Costas Mavrides, Andreas Schieder, Yannis Maniatis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 15 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	vista la sua risoluzione del 15 aprile 2015 sul centenario del genocidio armeno,


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>59</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Loucas Fourlas, Michalis Hadjipantela</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 15 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	visto il rifiuto della Turchia di firmare la convenzione delle Nazioni Unite sul diritto del mare del 1982 (UNCLOS),


Or. <Original>{EL}el</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>60</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Costas Mavrides, Andreas Schieder, Yannis Maniatis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 15 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	vista la sua risoluzione del 13 febbraio 2025 sulle recenti destituzioni e arresti di sindaci in Turchia,


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>61</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Costas Mavrides, Andreas Schieder, Yannis Maniatis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 15 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	vista la risoluzione interlocutoria del 2 dicembre 2021 sull'esecuzione della sentenza della Corte europea dei diritti dell'uomo nel caso Selahattin Demirtaș contro Turchia (n. 2),


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>62</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Malik Azmani, Hilde Vautmans, Petras Auštrevičius, Dan Barna, Lucia Yar</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 16</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	–	vista la sua risoluzione del 5 maggio 2022 sul caso di Osman Kavala in Turchia4,
	soppresso

	_________________
	

	4GU C 465 del 6.12.2022, pag. 112.
	


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>63</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Malik Azmani, Hilde Vautmans, Petras Auštrevičius, Dan Barna, Lucia Yar</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 17</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	–	vista la sua risoluzione del 10 ottobre 2024 sul caso di Bülent Mumay in Turchia5,
	–	viste la sua risoluzione del 5 maggio 2022 sul caso di Osman Kavala in Turchia4,la sua risoluzione del 10 ottobre 2024 sul caso di Bülent Mumay in Turchia5, la sua risoluzione del 13 febbraio 2025 sulle recenti destituzioni e arresti di sindaci in Turchia,

	_________________
	_________________

	5 Testi approvati, P10_TA(2024)0018.
	5 Testi approvati, P10_TA(2024)0018.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>64</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Emmanouil Fragkos, Geadis Geadi, Galato Alexandraki, Sebastian Tynkkynen, Ivaylo Valchev, Fernand Kartheiser</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 17 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	vista la risoluzione del Parlamento europeo del 13 febbraio 2025 sulle recenti destituzioni e arresti di sindaci in Turchia (2025/2546(RSP)),


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>65</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Isabel Wiseler-Lima</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 17 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	vista la sua risoluzione del 14 febbraio 2025 sulle recenti destituzioni e arresti di sindaci in Turchia,


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>66</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Giorgos Georgiou</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 17 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	vista la sua risoluzione del 13 febbraio 2025 sulle recenti destituzioni e arresti di sindaci in Turchia,


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>67</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marion Maréchal</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 17 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	vista la sua risoluzione del 13 febbraio 2025 sulle recenti destituzioni e arresti di sindaci in Turchia,


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>68</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Isabel Wiseler-Lima</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 17 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	vista la visita della presidente della Commissione europea Ursula von der Leyen ad Ankara nel dicembre 2024,


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>69</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Emmanouil Kefalogiannis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 19 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	vista la risoluzione del Parlamento europeo del 13 febbraio 2025 sulle recenti destituzioni e arresti di sindaci in Turchia [2025/2546(RSP)],


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>70</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Geadis Geadi</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 19 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	visto il protocollo n. 10 al trattato d'adesione della Repubblica di Cipro all'Unione europea,


Or. <Original>{EL}el</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>71</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Loucas Fourlas, Michalis Hadjipantela</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando A</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	A.	considerando che la Turchia mantiene il proprio status di paese candidato all'UE e che l'adesione all'UE rimane l'obiettivo politico a più riprese dal governo turco;
	A.	considerando che la Turchia mantiene il proprio status di paese candidato all'UE e che l'adesione all'UE rimane l'obiettivo politico dichiarato a più riprese dal governo turco; che i negoziati di adesione all'UE sono di fatto bloccati dal 2018 a causa del deterioramento dello Stato di diritto e della democrazia in Turchia; che la Turchia deve dimostrare in modo credibile il suo impegno a favore di relazioni più strette e di un maggiore allineamento con l'Unione europea;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>72</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Costas Mavrides, Andreas Schieder, Yannis Maniatis, Evin Incir</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando A</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	A.	considerando che la Turchia mantiene il proprio status di paese candidato all'UE e che l'adesione all'UE rimane l'obiettivo politico a più riprese dal governo turco;
	A.	considerando che la Turchia mantiene il proprio status di paese candidato all'UE e che l'adesione all'UE rimane l'obiettivo politico dichiarato a più riprese dal governo turco; che i negoziati di adesione all'UE sono di fatto bloccati dal 2018 a causa del deterioramento dello Stato di diritto e della democrazia in Turchia; che la Turchia deve dimostrare in modo credibile il suo impegno a favore di relazioni più strette e di un maggiore allineamento con l'Unione europea;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>73</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marion Maréchal</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando A</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	A.	considerando che la Turchia mantiene il proprio status di paese candidato all'UE e che l'adesione all'UE rimane l'obiettivo politico a più riprese dal governo turco;
	A.	considerando che la Turchia mantiene il proprio status di paese candidato all'UE e che l'adesione all'UE rimane l'obiettivo politico dichiarato a più riprese dal governo turco; che, tuttavia, le realtà geografiche e storiche, nonché le differenze culturali e religiose tra la Turchia e i paesi europei non consentono alla Turchia di aderire all'UE;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>74</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Loucas Fourlas, Michalis Hadjipantela</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando A</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	A.	considerando che la Turchia mantiene il proprio status di paese candidato all'UE e che l'adesione all'UE rimane l'obiettivo politico a più riprese dal governo turco;
	A.	considerando che la Turchia mantiene il proprio status di paese candidato all'UE e che l'adesione all'UE rimane l'obiettivo politico dichiarato a più riprese dal governo turco, una dichiarazione che si oppone nettamente al fatto che la Turchia occupa il territorio dell'UE a Cipro, violando tutte le norme di diritto internazionale;


Or. <Original>{EL}el</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>75</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Emmanouil Fragkos, Geadis Geadi, Galato Alexandraki, Sebastian Tynkkynen, Fernand Kartheiser</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando A</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	A.	considerando che la Turchia mantiene il proprio status di paese candidato all'UE e che l'adesione all'UE rimane l'obiettivo politico a più riprese dal governo turco;
	A.	considerando che la Turchia mantiene il proprio status di paese candidato all'UE e che l'adesione all'UE rimane l'obiettivo politico dichiarato a più riprese dal governo turco, sebbene la distanza dall'UE in termini di interessi e valori stia aumentando;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>76</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Isabel Wiseler-Lima</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando A</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	A.	considerando che la Turchia mantiene il proprio status di paese candidato all'UE e che l'adesione all'UE rimane l'obiettivo politico a più riprese dal governo turco;
	A.	considerando che la Turchia mantiene il proprio status di partner strategico e paese candidato all'UE e che l'adesione all'UE rimane l'obiettivo politico dichiarato a più riprese dal governo turco;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>77</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastiaan Stöteler</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando A bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	A bis.	considerando che la Turchia ha fornito sostegno politico, finanziario e logistico ai gruppi islamici legati ai Fratelli musulmani; che l'antisemitismo è un elemento centrale della dottrina ideologica dei Fratelli musulmani;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>78</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastiaan Stöteler</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando A ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	A ter.	considerando che i media turchi sponsorizzati dallo Stato, come TRT e l'Agenzia Anadolu, hanno ripetutamente trasmesso contenuti che promuovono teorie e retoriche complottiste e antisemite;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>79</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Loucas Fourlas, Michalis Hadjipantela</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando B</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	B.	considerando che tutti i paesi in via di adesione dovrebbero rispettare i valori democratici, lo Stato di diritto e i diritti umani, come pure il diritto dell'UE;
	B.	considerando che tutti i paesi in via di adesione dovrebbero rispettare i valori democratici, lo Stato di diritto e i diritti umani, come pure il diritto dell'UE; che il fatto di essere un paese candidato presuppone la volontà di avvicinarsi progressivamente e di allinearsi all'acquis dell'UE sotto tutti gli aspetti, compresi i valori, gli interessi, le norme e le politiche, di rispettare e sostenere i criteri di Copenaghen, di allinearsi alle politiche e agli obiettivi dell'UE e di perseguire e mantenere relazioni di buon vicinato con l'UE e con tutti i suoi Stati membri senza discriminazioni; che un'analisi delle relazioni dell'UE pubblicate negli ultimi anni rivela che la Turchia rimane molto lontana dai valori e dal quadro normativo dell'UE, un divario che sta effettivamente aumentando in settori fondamentali quali il rispetto del diritto internazionale, lo Stato di diritto, i diritti umani, le libertà individuali, i diritti civili e la libertà di espressione, nonché le relazioni di buon vicinato e la cooperazione regionale; che i legami tra la società civile e le forze filodemocratiche turche e l'Unione restano forti, poiché quest'ultima è profondamente impegnata a sostenere le organizzazioni e i cittadini turchi che promuovono le norme e i valori europei;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>80</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Costas Mavrides, Andreas Schieder, Yannis Maniatis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando B</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	B.	considerando che tutti i paesi in via di adesione dovrebbero rispettare i valori democratici, lo Stato di diritto e i diritti umani, come pure il diritto dell'UE;
	B.	considerando che tutti i paesi in via di adesione dovrebbero rispettare i valori democratici, lo Stato di diritto e i diritti umani, come pure il diritto dell'UE; che il fatto di essere un paese candidato presuppone la volontà di avvicinarsi progressivamente e di allinearsi all'acquis dell'UE sotto tutti gli aspetti, compresi i valori, gli interessi, le norme e le politiche, di rispettare e sostenere i criteri di Copenaghen, di allinearsi alle politiche e agli obiettivi dell'UE e di perseguire e mantenere relazioni di buon vicinato con l'UE e con tutti i suoi Stati membri senza discriminazioni; che un'analisi delle relazioni dell'UE pubblicate negli ultimi anni rivela che la Turchia rimane molto lontana dai valori e dal quadro normativo dell'UE, un divario che sta effettivamente aumentando in settori fondamentali quali il rispetto del diritto internazionale, lo Stato di diritto, i diritti umani, le libertà individuali, i diritti civili e la libertà di espressione, nonché le relazioni di buon vicinato e la cooperazione regionale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>81</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Giorgos Georgiou</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando B</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	B.	considerando che tutti i paesi in via di adesione dovrebbero rispettare i valori democratici, lo Stato di diritto e i diritti umani, come pure il diritto dell'UE;
	B.	considerando che tutti i paesi in via di adesione dovrebbero rispettare i valori democratici, lo Stato di diritto e i diritti umani, come pure il diritto dell'UE; che dovrebbero altresì astenersi da qualsiasi provocazione nei confronti degli Stati membri dell'UE, normalizzare le proprie relazioni con tutti gli Stati membri dell'UE, garantire l'attuazione piena e non discriminatoria degli obblighi derivanti dal quadro negoziale del 2005 e dal protocollo aggiuntivo all'accordo di associazione e mantenere relazioni di buon vicinato;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>82</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Malik Azmani, Hilde Vautmans, Petras Auštrevičius, Dan Barna, Lucia Yar</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando B</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	B.	considerando che tutti i paesi in via di adesione dovrebbero rispettare i valori democratici, lo Stato di diritto e i diritti umani, come pure il diritto dell'UE;
	B.	considerando che tutti i paesi in via di adesione dovrebbero rispettare in ogni aspetto i valori democratici, lo Stato di diritto e i diritti umani, come pure il diritto dell'UE, nonché le sue politiche e i suoi obiettivi; che dovrebbero rispettare e sostenere i criteri di Copenaghen e allinearsi agli obiettivi e alle politiche (estere) dell'UE, compreso il regime di sanzioni dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>83</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Željana Zovko</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando B</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	B.	considerando che tutti i paesi in via di adesione dovrebbero rispettare i valori democratici, lo Stato di diritto e i diritti umani, come pure il diritto dell'UE;
	B.	considerando che tutti i paesi in via di adesione dovrebbero rispettare i valori democratici, lo Stato di diritto e i diritti umani, come pure il diritto dell'UE; che la Turchia deve dimostrare in modo credibile il suo impegno a rafforzare le relazioni e l'allineamento con l'Unione europea al fine di rinvigorire la sua prospettiva europea;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>84</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nicolás Pascual de la Parte</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando B</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	B.	considerando che tutti i paesi in via di adesione dovrebbero rispettare i valori democratici, lo Stato di diritto e i diritti umani, come pure il diritto dell'UE;
	B.	considerando che tutti i paesi in via di adesione dovrebbero rispettare i valori democratici, lo Stato di diritto e i diritti umani, come pure il diritto dell'UE; che ciò si estende anche all'allineamento con le politiche e le posizioni dell'Unione, compresa la politica estera e di sicurezza comune (PESC);


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>85</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Loucas Fourlas, Michalis Hadjipantela</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando B bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	B bis.	considerando che la Turchia ha continuato a rifiutarsi di riconoscere e cooperare con la Repubblica di Cipro e deve ancora adempiere ai suoi obblighi, come indicato nella dichiarazione della Comunità europea e dei suoi Stati membri del 21 settembre 2005 e in tutte le pertinenti conclusioni del Consiglio, di garantire l'attuazione piena e non discriminatoria del protocollo aggiuntivo all'accordo di associazione e di rimuovere tutti gli ostacoli alla libera circolazione delle merci, comprese le restrizioni ai collegamenti di trasporto diretti con la Repubblica di Cipro; che la Turchia ha continuato a porre il veto alle richieste della Repubblica di Cipro di aderire a diverse organizzazioni internazionali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>86</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Costas Mavrides, Andreas Schieder, Yannis Maniatis, Evin Incir</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando B bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	B bis.	considerando che la Turchia continua a rifiutarsi di riconoscere e cooperare con la Repubblica di Cipro e deve ancora adempiere ai suoi obblighi, come indicato nella dichiarazione della Comunità europea e dei suoi Stati membri del 21 settembre 2005, di garantire l'attuazione piena e non discriminatoria del protocollo aggiuntivo all'accordo di associazione e di rimuovere tutti gli ostacoli alla libera circolazione delle merci, comprese le restrizioni ai collegamenti di trasporto diretti con la Repubblica di Cipro; che la Turchia continua a porre il veto alle richieste della Repubblica di Cipro di aderire a diverse organizzazioni internazionali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>87</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marion Maréchal</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando B bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	B bis.	considerando che, all'inizio del XX secolo, le comunità cristiane in Turchia rappresentavano ancora oltre il 20 % della popolazione turca mentre ora rappresentano solo lo 0,5 %; che l'esodo massiccio dei membri di tali comunità, nonostante il radicamento millenario, è un'ulteriore dimostrazione del profondo antagonismo tra la Turchia e i paesi europei;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>88</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Loucas Fourlas, Michalis Hadjipantela</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando B bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	B bis.	considerando che i negoziati di adesione all'UE sono bloccati dal 2018 a causa del deterioramento dello Stato di diritto e della democrazia in Turchia; che la Turchia deve dimostrare in modo credibile il suo impegno a favore di legami più stretti e di un maggiore allineamento con l'UE;


Or. <Original>{EL}el</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>89</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Yannis Maniatis, Costas Mavrides</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando B bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	B bis.	considerando che la Turchia continua a cercare di fermare la costruzione del Great Sea Interconnector, un progetto di interesse comune dell'UE dal 2013 con azioni provocatorie e minacce persino nella zona economica esclusiva greca;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>90</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Costas Mavrides, Andreas Schieder, Yannis Maniatis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando B ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	B ter.	considerando che alla Turchia è stato ripetutamente chiesto di astenersi da qualsiasi azione che violi la sovranità e i diritti sovrani di tutti gli Stati membri dell'UE e che sia in violazione del diritto internazionale e dell'Unione; che, nonostante un parziale allentamento delle tensioni nel Mediterraneo orientale, la Turchia non ha posto fine a tutte le azioni unilaterali, compresa la retorica aggressiva nei confronti degli Stati membri dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>91</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Loucas Fourlas, Michalis Hadjipantela</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando B ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	B ter.	considerando che alla Turchia è stato ripetutamente chiesto di astenersi da qualsiasi azione che violi la sovranità e i diritti sovrani di tutti gli Stati membri dell'UE e che sia in violazione del diritto internazionale e dell'Unione; che, nonostante l'allentamento delle tensioni nel Mediterraneo orientale, la Turchia non ha posto fine a tutte le azioni unilaterali, compresa la retorica aggressiva nei confronti degli Stati membri dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>92</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Costas Mavrides, Andreas Schieder, Yannis Maniatis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando B quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	B quater.	considerando che la Turchia continua a tentare di ostacolare la realizzazione del Great Sea Interconnector, un progetto di interesse comune dell'UE, e insiste con i suoi piani per un interconnettore elettrico illegale in collaborazione con l'entità secessionista della zona occupata di Cipro;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>93</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Loucas Fourlas, Michalis Hadjipantela</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando B quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	B quater.	considerando che la Turchia ha proseguito i suoi tentativi di ostacolare la realizzazione del Great Sea Interconnector, un progetto di interesse comune dell'UE, e ha insistito con i suoi piani per un interconnettore elettrico illegale in collaborazione con l'entità secessionista della parte occupata di Cipro;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>94</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Costas Mavrides, Andreas Schieder, Yannis Maniatis, Evin Incir</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando B quinquies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	B quinquies.	considerando che la Turchia continua a respingere il quadro concordato con le Nazioni Unite, che ha costantemente sostenuto una soluzione fondata sulla coesistenza di due Stati a Cipro e ha spinto per il miglioramento dello status a livello internazionale dell'entità secessionista nella zona occupata di Cipro in violazione delle pertinenti risoluzioni del Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite; che la Turchia non ha revocato le sue azioni unilaterali a Varosia, bensì le ha proseguite;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>95</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Loucas Fourlas, Michalis Hadjipantela</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando B quinquies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	B quinquies.	considerando che la Turchia ha continuato a respingere il quadro concordato dalle Nazioni Unite, ha costantemente sostenuto una soluzione fondata sulla coesistenza di due Stati a Cipro e ha spinto per il miglioramento dello status a livello internazionale dell'entità secessionista nella zona occupata di Cipro in violazione delle pertinenti risoluzioni del Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite; che la Turchia non ha revocato le sue azioni unilaterali a Varosia, bensì le ha proseguite;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>96</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Emmanouil Kefalogiannis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando C</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	C.	considerando che la relazione 2023 della Commissione sui progressi compiuti dalla Turchia ha tracciato un quadro privo di progressi, mentre l'ultima relazione sui progressi compiuti nel 2024 sembra presentare un quadro generale leggermente più positivo per quanto riguarda gli sviluppi in materia di riforme connesse all'allargamento in Turchia; che ciò tuttavia non si può applicare alle questioni essenziali relative alla democrazia e ai diritti fondamentali;
	C.	considerando che la relazione 2023 della Commissione sui progressi compiuti dalla Turchia ha tracciato un quadro privo di progressi, mentre l'ultima relazione sui progressi compiuti nel 2024 sembra presentare un quadro generale leggermente più positivo per quanto riguarda gli sviluppi in materia di riforme connesse all'allargamento in Turchia; che ciò tuttavia non si può applicare alle questioni essenziali relative alla democrazia e ai diritti fondamentali; che, in relazione a dette questioni, la Turchia si è gradualmente ma costantemente allontanata dai valori e dal quadro normativo dell'UE, come dimostrato da un numero crescente di leggi e misure che limitano lo Stato di diritto, le libertà fondamentali, i diritti umani e le libertà civili; che la Turchia è membro del Consiglio d'Europa ed è pertanto vincolata dalle sentenze della Corte europea dei diritti dell'uomo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>97</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nacho Sánchez Amor</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando C</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	C.	considerando che la relazione 2023 della Commissione sui progressi compiuti dalla Turchia ha tracciato un quadro privo di progressi, mentre l'ultima relazione sui progressi compiuti nel 2024 sembra presentare un quadro generale leggermente più positivo per quanto riguarda gli sviluppi in materia di riforme connesse all'allargamento in Turchia; che ciò tuttavia non si può applicare alle questioni essenziali relative alla democrazia e ai diritti fondamentali;
	C.	considerando che la relazione 2023 della Commissione sui progressi compiuti dalla Turchia ha tracciato un quadro di costante regresso, mentre l'ultima relazione sui progressi compiuti nel 2024 sembra presentare un quadro generale leggermente più positivo per quanto riguarda gli sviluppi in materia di riforme connesse all'allargamento in Turchia, per quanto riguarda ad esempio le politiche economiche e monetarie; che ciò tuttavia non si può applicare alle questioni essenziali relative alla democrazia e ai diritti fondamentali, che hanno subito un ulteriore deterioramento dopo la pubblicazione dell'ultima relazione della Commissione; che il divario tra la Turchia e i valori e il quadro normativo dell'UE non è stato quindi affrontato nel corso dell'ultimo periodo, dato il persistente ricorso a leggi e misure volte a limitare lo Stato di diritto e i diritti umani;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>98</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Vangelis Meimarakis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando C</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	C.	considerando che la relazione 2023 della Commissione sui progressi compiuti dalla Turchia ha tracciato un quadro privo di progressi, mentre l'ultima relazione sui progressi compiuti nel 2024 sembra presentare un quadro generale leggermente più positivo per quanto riguarda gli sviluppi in materia di riforme connesse all'allargamento in Turchia; che ciò tuttavia non si può applicare alle questioni essenziali relative alla democrazia e ai diritti fondamentali;
	C.	considerando che la relazione 2023 della Commissione sui progressi compiuti dalla Turchia ha tracciato un quadro privo di progressi, mentre l'ultima relazione sui progressi compiuti nel 2024 sembra presentare un quadro generale leggermente più positivo per quanto riguarda gli sviluppi in materia di riforme connesse all'allargamento in Turchia; che ciò tuttavia non si può applicare alle questioni essenziali relative alla democrazia e ai diritti fondamentali, in relazione alle quali la Turchia continua ad allontanarsi sempre più dai valori e dal quadro normativo dell'UE, come dimostrato da un numero crescente di leggi e misure che limitano lo Stato di diritto, le libertà fondamentali, i diritti umani e le libertà civili;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>99</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Costas Mavrides, Andreas Schieder, Yannis Maniatis, Evin Incir</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando C</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	C.	considerando che la relazione 2023 della Commissione sui progressi compiuti dalla Turchia ha tracciato un quadro privo di progressi, mentre l'ultima relazione sui progressi compiuti nel 2024 sembra presentare un quadro generale leggermente più positivo per quanto riguarda gli sviluppi in materia di riforme connesse all'allargamento in Turchia; che ciò tuttavia non si può applicare alle questioni essenziali relative alla democrazia e ai diritti fondamentali;
	C.	considerando che la relazione 2023 della Commissione sui progressi compiuti dalla Turchia ha tracciato un quadro privo di progressi, mentre l'ultima relazione sui progressi compiuti nel 2024 sembra presentare un quadro generale leggermente più positivo per quanto riguarda gli sviluppi in materia di riforme connesse all'allargamento in Turchia; che ciò tuttavia non si può applicare alle questioni essenziali relative alla democrazia, allo Stato di diritto e ai diritti fondamentali, nonché al rispetto del diritto internazionale e alle relazioni di buon vicinato;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>100</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Loucas Fourlas, Michalis Hadjipantela</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando C</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	C.	considerando che la relazione 2023 della Commissione sui progressi compiuti dalla Turchia ha tracciato un quadro privo di progressi, mentre l'ultima relazione sui progressi compiuti nel 2024 sembra presentare un quadro generale leggermente più positivo per quanto riguarda gli sviluppi in materia di riforme connesse all'allargamento in Turchia; che ciò tuttavia non si può applicare alle questioni essenziali relative alla democrazia e ai diritti fondamentali;
	C.	considerando che la relazione 2023 della Commissione sui progressi compiuti dalla Turchia ha tracciato un quadro privo di progressi, mentre l'ultima relazione sui progressi compiuti nel 2024 sembra presentare un quadro generale lievemente più positivo per quanto riguarda gli sviluppi in materia di riforme connesse all'allargamento in Turchia; che ciò tuttavia non si può applicare alle questioni essenziali relative alla democrazia e ai diritti fondamentali;


Or. <Original>{EL}el</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>101</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nacho Sánchez Amor</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando C bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	C bis.	considerando che la comunicazione congiunta sullo stato delle relazioni tra l'UE e la Turchia del 29 novembre 2023 ha proposto un tono di cooperazione più positivo con una serie di raccomandazioni in settori di interesse comune secondo un approccio graduale, proporzionato e reversibile e sulla base di condizionalità stabilite; che finora sono state adottate solo poche misure concrete in linea con gli impegni ivi contenuti; che il Consiglio europeo dell'aprile 2024 ha incaricato il Coreper di progredire nell'attuazione della comunicazione congiunta; che, ciononostante, la comunicazione congiunta non ha ancora ricevuto un chiaro sostegno politico da parte del Consiglio;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>102</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Loucas Fourlas, Michalis Hadjipantela</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando C bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	C bis.	considerando che da diversi anni la Turchia si sta allontanando in modo progressivo ma deciso dai valori e dal quadro normativo dell'UE, il che rappresenta una tendenza alquanto allarmante e di ampia portata, come dimostrato dal crescente numero di leggi e misure che limitano lo Stato di diritto, le libertà fondamentali, i diritti umani e le libertà civili, nonché dalle azioni in contrasto con il diritto internazionale e le relazioni di buon vicinato;


Or. <Original>{EL}el</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>103</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Giorgos Georgiou</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando C bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	C bis.	considerando che la mancanza di misure positive tangibili da parte della Turchia compromette le prospettive di un dialogo costruttivo e orientato ai risultati e non è in linea con la comunicazione congiunta sullo stato delle relazioni del 29 novembre 2023;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>104</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Yannis Maniatis, Costas Mavrides, Evin Incir</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando C bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	C bis.	considerando che la Turchia resta un membro del Consiglio d'Europa e continua pertanto a essere vincolata dalle sentenze della Corte europea dei diritti dell'uomo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>105</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Vangelis Meimarakis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando C bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	C bis.	che la Turchia è membro del Consiglio d'Europa ed è pertanto vincolata dalle sentenze della Corte europea dei diritti dell'uomo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>106</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Giorgos Georgiou</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando C ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	C ter.	considerando che la comunicazione congiunta sullo stato delle relazioni del 29 novembre 2023 ricorda che la promozione esplicita da parte della Turchia di una soluzione fondata sulla coesistenza di due Stati a Cipro, la sua posizione generale sulla questione cipriota e il mancato riconoscimento della Repubblica di Cipro continuano a ostacolare diversi percorsi di cooperazione, concludendo che, in assenza di una soluzione alla questione cipriota, continuerà a essere estremamente difficile sfruttare appieno il potenziale di un programma costruttivo con la Turchia;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>107</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nacho Sánchez Amor</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando C ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	C ter.	che la Turchia è membro del Consiglio d'Europa ed è pertanto vincolata dalle sentenze della Corte europea dei diritti dell'uomo; che, a causa della mancata applicazione di sentenze fondamentali della Corte europea dei diritti dell'uomo, la Turchia si trova attualmente ad affrontare storiche procedure di infrazione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>108</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nacho Sánchez Amor</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	D.	considerando che Freedom House classifica la Turchia come "non libera" e che il paese ha registrato uno dei più gravi deterioramenti al mondo per quanto riguarda il livello di libertà negli ultimi 10 anni;
	D.	considerando che Freedom House classifica la Turchia come "non libera" e che il paese ha registrato uno dei più gravi deterioramenti al mondo per quanto riguarda il livello di libertà negli ultimi 10 anni; che la Turchia occupa il 158º posto su 180 paesi nell'indice sulla libertà di stampa nel mondo 2024; 


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>109</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nacho Sánchez Amor</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	D bis.	considerando che la Costituzione turca prevede una protezione sufficiente dei diritti fondamentali, ma che la prassi delle istituzioni e lo stato critico della magistratura, compreso il mancato rispetto delle sentenze della Corte costituzionale, sono le ragioni principali della drammatica situazione dello Stato di diritto e dei diritti umani nel paese, questioni ripetutamente descritte nelle relazioni dell'UE, del Consiglio d'Europa e delle organizzazioni internazionali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>110</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Vladimir Prebilič</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	D bis.	considerando che la Turchia figura costantemente tra i paesi che violano con maggiore frequenza i diritti umani e le libertà fondamentali tutelati dalla Convenzione europea dei diritti dell'uomo; che alla fine di novembre 2024 la Turchia registrava il maggior numero di cause pendenti presso la Corte europea dei diritti dell'uomo, con 22 450 domande presentate, vale a dire il 36,7 % del carico di lavoro totale della Corte, pari a 61 250;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>111</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nathalie Loiseau</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	D bis.	considerando che il governo turco ha chiuso decine di organi di informazione, blocca regolarmente gli articoli online, controlla l'85 % dei media nazionali e utilizza la sua agenzia statale Anadolu come organo di propaganda e disinformazione per servire i propri interessi stranieri;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>112</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Lucia Yar, Hilde Vautmans, Dan Barna, Nathalie Loiseau, Petras Auštrevičius, Malik Azmani</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	D bis.	considerando che la Turchia si è classificata al 127º posto tra i 146 paesi dell'indice globale sul divario di genere 2024, evidenziando gravi disuguaglianze di genere e inadempienze sistemiche nella tutela dei diritti delle donne;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>113</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nikola Bartůšek, Matthieu Valet</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	D bis.	considerando che la Turchia ha storicamente sostenuto e ospitato gruppi e leader affiliati ai Fratelli musulmani e si è allineata ad essi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>114</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Vladimir Prebilič</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	D ter.	considerando che, secondo la relazione 2024 della piattaforma per porre fine al femminicidio (Kadın Cinayetlerini Durduracağız Platformu), 394 donne sono state uccise da uomini e 259 donne sono state trovate morte in circostanze sospette nel 2024 in Turchia, il dato più alto registrato da quando il gruppo della società civile ha iniziato a raccogliere dati nel 2010; che, nella sua relazione del 2023, la piattaforma ha rilevato che 315 donne sono state uccise da uomini e 248 sono state trovate morte in circostanze sospette;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>115</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nacho Sánchez Amor</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	D ter.	considerando che la Turchia ha il più alto tasso di incarcerazione e la popolazione carceraria più numerosa di tutti gli Stati membri del Consiglio d'Europa, con una popolazione carceraria caratterizzata dal sovraffollamento, che è cresciuta del 439 % tra il 2005 e il 2023 e che rappresenta attualmente oltre un terzo di tutti i detenuti dei paesi del Consiglio d'Europa;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>116</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nikola Bartůšek, Matthieu Valet</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	D ter.	considerando che la Turchia si è precedentemente impegnata in attività che hanno influenzato le dinamiche sociali, la coesione e la sicurezza europee, compreso il coinvolgimento con le sue comunità della diaspora;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>117</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nacho Sánchez Amor</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	D quater.	considerando che nel 2024 in Turchia almeno 394 donne sono state uccise da uomini e altre 259 sono morte in circostanze sospette, il che rappresenta il numero più elevato dal 2010;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>118</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nikola Bartůšek, Matthieu Valet</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	D quater.	considerando che i media turchi sponsorizzati dallo Stato, come TRT e l'Agenzia Anadolu, hanno trasmesso contenuti che promuovono teorie e retoriche complottiste e antisemite;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>119</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nikola Bartůšek, Matthieu Valet</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D quinquies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	D quinquies.	considerando che il presidente Erdogan e alti funzionari turchi hanno incontrato alti membri delle organizzazioni terroristiche figuranti nell'elenco dell'UE, come Hamas, e che la Turchia ha fornito passaporti e carte d'identità ai membri di Hamas;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>120</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nikola Bartůšek, Matthieu Valet</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D sexies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	D sexies.	considerando che la Turchia ha espresso apertamente il proprio sostegno alla missione e al movimento di Hamas;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>121</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nikola Bartůšek, Matthieu Valet</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D septies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	D septies.	considerando che la Turchia ha donato centinaia di milioni di euro a Hamas e ha incrementato il suo sostegno all'organizzazione dopo il massacro e il rapimento di israeliani perpetrato da Hamas il 7 ottobre 2023;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>122</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jordan Bardella, Pierre-Romain Thionnet, Matthieu Valet</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando E</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	E.	considerando che negli ultimi mesi la Turchia ha adottato misure per una risoluzione pacifica della questione curda;
	E.	considerando che negli ultimi mesi la Turchia ha adottato misure per una risoluzione pacifica della questione curda; che la Turchia continua, nonostante tutto, a condurre una repressione sempre più aspra nei confronti dei rappresentanti legali del movimento curdo, come dimostrato di recente dalla destituzione di diversi sindaci curdi nella regione orientale del paese;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>123</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Vladimir Prebilič</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando E</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	E.	considerando che negli ultimi mesi la Turchia ha adottato misure per una risoluzione pacifica della questione curda;
	E.	considerando che negli ultimi mesi la Turchia ha adottato misure per una risoluzione della questione curda; che tali sforzi sono accompagnati da una crescente repressione e indebolimento dei governi locali democratici, in particolare nelle regioni a maggioranza curda nel sud-est della Turchia, compresa la destituzione di sindaci curdi eletti e di altri sindaci dell'opposizione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>124</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jordan Bardella, Sebastiaan Stöteler, Hermann Tertsch</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando E</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	E.	considerando che negli ultimi mesi la Turchia ha adottato misure per una risoluzione pacifica della questione curda;
	E.	considerando che negli ultimi mesi la Turchia ha adottato misure per una risoluzione pacifica della questione curda; che la Turchia continua a intensificare la repressione nei confronti dei rappresentanti legali del movimento curdo, come recentemente dimostrato dalla destituzione di diversi sindaci curdi nella parte orientale del paese;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>125</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nacho Sánchez Amor</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando E</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	E.	considerando che negli ultimi mesi la Turchia ha adottato misure per una risoluzione pacifica della questione curda;
	E.	considerando che negli ultimi mesi la Turchia ha adottato misure per la ripresa di un processo di risoluzione pacifica della questione curda;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>126</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Giorgos Georgiou</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando E</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	E.	considerando che negli ultimi mesi la Turchia ha adottato misure per una risoluzione pacifica della questione curda;
	E.	considerando che negli ultimi mesi la Turchia ha presumibilmente adottato misure per una risoluzione pacifica della questione curda;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>127</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marion Maréchal</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando E bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	E bis.	considerando che il sostegno delle autorità turche a Hamas, da esse definito come un gruppo di resistenza e un interlocutore legittimo, è di lunga data e costante; che la Turchia continua a rifiutarsi di includerla nell'elenco delle organizzazioni terroristiche nonostante gli abusi del 7 ottobre 2023;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>128</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jordan Bardella, Pierre-Romain Thionnet, Matthieu Valet</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando E bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	E bis.	considerando che la Turchia è molto vicina a organizzazioni islamiste come i Fratelli musulmani attraverso la sua filiale turca "Confederazione islamica Millî Görüş", presente in diversi Stati membri dell'Unione europea;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>129</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jordan Bardella, Sebastiaan Stöteler, Hermann Tertsch</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando E bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	E bis.	considerando che la Turchia è molto vicina a organizzazioni islamiste come i Fratelli musulmani attraverso il loro ramo affiliato turco "Confederazione islamica Millî Görüş", presente in diversi Stati membri dell'Unione europea;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>130</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Vladimir Prebilič</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando E bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	E bis.	considerando che il 27 febbraio 2025 il leader militante incarcerato Abdullah Öcalan ha invitato il suo partito dei lavoratori del Kurdistan (PKK) a deporre le armi e a sciogliersi inaugurando un'opportunità storica per porre fine al conflitto turco-curdo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>131</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Giorgos Georgiou</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando E bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	E bis.	considerando che le tensioni tra l'UE e la Turchia, in relazione alla situazione nel Mediterraneo orientale, si sono attenuate ma non sono cessate;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>132</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Giorgos Georgiou</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando E ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	E ter.	considerando che alla Turchia è stato ripetutamente chiesto di astenersi da qualsiasi azione che violi la sovranità e i diritti sovrani di tutti gli Stati membri dell'UE in violazione del diritto internazionale e dell'Unione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>133</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Geadis Geadi</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando F</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	F.	considerando che la Turchia, oltre ad essere un paese candidato all'adesione all'UE, è un alleato della NATO e un partner fondamentale nei settori della sicurezza, del commercio, delle relazioni economiche e della migrazione;
	soppresso


Or. <Original>{EL}el</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>134</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jordan Bardella, Sebastiaan Stöteler, Hermann Tertsch</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando F</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	F.	considerando che la Turchia, oltre ad essere un paese candidato all'adesione all'UE, è un alleato della NATO e un partner fondamentale nei settori della sicurezza, del commercio, delle relazioni economiche e della migrazione;
	F.	considerando che la Turchia, non solo è un paese candidato all'adesione all'Unione europea, pur non essendo in Europa, ma è anche un membro della NATO che sta conducendo azioni destabilizzanti nel Mediterraneo orientale e nel Mar Egeo contro le navi francesi e gli interessi greci, ciprioti e italiani;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>135</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nicolás Pascual de la Parte</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando F</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	F.	considerando che la Turchia, oltre ad essere un paese candidato all'adesione all'UE, è un alleato della NATO e un partner fondamentale nei settori della sicurezza, del commercio, delle relazioni economiche e della migrazione;
	F.	considerando che la Turchia, oltre ad essere un paese candidato all'adesione all'UE, è un alleato della NATO e un partner fondamentale nei settori della sicurezza, del commercio, delle relazioni economiche e della migrazione; che la Turchia continua a svolgere un ruolo chiave nella regione e funge da ponte tra l'Europa e l'Asia;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>136</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jordan Bardella, Pierre-Romain Thionnet, Matthieu Valet</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando F</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	F.	considerando che la Turchia, oltre ad essere un paese candidato all'adesione all'UE, è un alleato della NATO e un partner fondamentale nei settori della sicurezza, del commercio, delle relazioni economiche e della migrazione;
	F.	considerando che la Turchia, oltre ad essere un paese candidato all'adesione all'UE, pur non essendo in Europa, è anche un membro della NATO e conduce azioni di destabilizzazione nel Mediterraneo orientale e nel mar Egeo contro navi francesi, nonché contro gli interessi greco-ciprioti e italiani;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>137</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Francisco José Millán Mon</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando F</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	F.	considerando che la Turchia, oltre ad essere un paese candidato all'adesione all'UE, è un alleato della NATO e un partner fondamentale nei settori della sicurezza, del commercio, delle relazioni economiche e della migrazione;
	F.	considerando che la Turchia, oltre ad essere un paese candidato all'adesione all'UE, è un alleato della NATO e un partner fondamentale nei settori della sicurezza e dell'antiterrorismo, del commercio, delle relazioni economiche e della migrazione;


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>138</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nacho Sánchez Amor</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando F</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	F.	considerando che la Turchia, oltre ad essere un paese candidato all'adesione all'UE, è un alleato della NATO e un partner fondamentale nei settori della sicurezza, del commercio, delle relazioni economiche e della migrazione;
	F.	considerando che la Turchia, oltre ad essere un paese candidato all'adesione all'UE, è un alleato della NATO e un partner fondamentale nei settori del commercio, delle relazioni economiche, della sicurezza e della migrazione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>139</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Emmanouil Fragkos, Galato Alexandraki, Ivaylo Valchev</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando F</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	F.	considerando che la Turchia, oltre ad essere un paese candidato all'adesione all'UE, è un alleato della NATO e un partner fondamentale nei settori della sicurezza, del commercio, delle relazioni economiche e della migrazione;
	F.	considerando che la Turchia, oltre a continuare ad essere teoricamente un paese candidato all'adesione all'UE, è teoricamente un "alleato della NATO";


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>140</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Giorgos Georgiou</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando F</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	F.	considerando che la Turchia, oltre ad essere un paese candidato all'adesione all'UE, è un alleato della NATO e un partner fondamentale nei settori della sicurezza, del commercio, delle relazioni economiche e della migrazione;
	F.	considerando che la Turchia, oltre ad essere un paese candidato all'adesione all'UE, è un alleato della NATO e un partner fondamentale nei settori della sicurezza, del commercio e delle relazioni economiche;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>141</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marion Maréchal</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando F bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	F bis.	considerando che, secondo Eurostat, in Europa vivono oltre 1,9 milioni di cittadini turchi, che in Germania è presente la più grande comunità turca, con circa 1,3 milioni di cittadini, seguita dalla Francia (210 351) e dall'Austria (117 625); che, secondo il ministero degli Esteri turco, sarebbero in realtà più di 5 milioni; che il presidente turco Recep Tayyip Erdoğan ha ripetutamente chiesto alla diaspora turca di integrarsi nei paesi di accoglienza, ma soprattutto di non ricercare l'assimilazione;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>142</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Costas Mavrides, Andreas Schieder, Yannis Maniatis, Evin Incir</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando F bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	F bis.	considerando che la Turchia non si è allineata alle sanzioni dell'UE nei confronti della Russia; che il commercio tra la Turchia e la Russia è quasi raddoppiato a partire dall'imposizione delle sanzioni dell'UE nei confronti della Russia; che, nonostante alcune misure adottate, la Turchia non ha fermato l'elusione delle sanzioni dell'UE nei confronti della Russia nel suo territorio;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>143</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Lucia Yar, Hilde Vautmans, Dan Barna, Nathalie Loiseau, Petras Auštrevičius, Malik Azmani</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando F bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	F bis.	considerando che la Turchia continua a svolgere un ruolo significativo nel conflitto siriano e mantiene una presenza militare nel nord della Siria;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>144</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marion Maréchal</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando F ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	F ter.	considerando che l'organizzazione Millî Görüş, una confederazione islamica europea con sede a Colonia, in Germania, notoriamente vicina ai Fratelli musulmani e all'AKP, gestisce oltre 500 moschee nell'Europa occidentale; che, in quanto tale, rappresenta uno dei canali più importanti e influenti per il presidente turco Recep Tayyip Erdoğan in diversi Stati membri;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>145</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jordan Bardella, Pierre-Romain Thionnet, Matthieu Valet</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando G</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	G.	considerando che la Turchia è il quinto partner commerciale dell'UE e che l'UE è di gran lunga il principale partner commerciale della Turchia, nonché la sua principale fonte di investimenti esteri diretti;
	G.	considerando che la Turchia è il quinto partner commerciale dell'UE e che l'UE è di gran lunga il principale partner commerciale della Turchia, nonché la sua principale fonte di investimenti esteri diretti; che la Turchia rafforza parallelamente i suoi legami economici con la Cina, in particolare attirando investimenti nei settori dell'energia, delle telecomunicazioni e delle tecnologie verdi; che, dal 2022, la Turchia ha attuato la sua "strategia dei paesi lontani", con l'obiettivo di quadruplicare gli scambi commerciali con economie lontane, tra cui la Cina, il Brasile e l'India;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>146</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jordan Bardella, Sebastiaan Stöteler, Hermann Tertsch</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando G</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	G.	considerando che la Turchia è il quinto partner commerciale dell'UE e che l'UE è di gran lunga il principale partner commerciale della Turchia, nonché la sua principale fonte di investimenti esteri diretti;
	G.	considerando che la Turchia è il quinto partner commerciale dell'UE e che l'UE è di gran lunga il principale partner commerciale della Turchia, nonché la sua principale fonte di investimenti esteri diretti; che la Turchia sta contemporaneamente rafforzando i suoi legami economici con la Cina, in particolare attirando investimenti nei settori dell'energia, delle telecomunicazioni e delle tecnologie verdi; che dal 2022 la Turchia ha attuato la sua "strategia relativa ai paesi lontani", nell'ottica di quadruplicare gli scambi con economie lontane, tra cui Cina, Brasile e India;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>147</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Loucas Fourlas, Michalis Hadjipantela</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando G</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	G.	considerando che la Turchia è il quinto partner commerciale dell'UE e che l'UE è di gran lunga il principale partner commerciale della Turchia, nonché la sua principale fonte di investimenti esteri diretti;
	G.	considerando che la Turchia è il quinto partner commerciale dell'UE e che l'UE è di gran lunga il principale partner commerciale della Turchia, nonché la sua principale fonte di investimenti esteri diretti; che la Turchia rifiuta, tuttavia, di adempiere all'obbligo di attuare integralmente e in modo non discriminatorio il protocollo aggiuntivo dell'accordo di Ankara nei confronti di tutti gli Stati membri, compresa la Repubblica di Cipro;


Or. <Original>{EL}el</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>148</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Geadis Geadi</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando G</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	G.	considerando che la Turchia è il quinto partner commerciale dell'UE e che l'UE è di gran lunga il principale partner commerciale della Turchia, nonché la sua principale fonte di investimenti esteri diretti;
	G.	considerando che la Turchia è uno dei partner commerciali dell'UE e che l'UE è di gran lunga il principale partner commerciale della Turchia, nonché la sua principale fonte di investimenti esteri diretti;


Or. <Original>{EL}el</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>149</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Loucas Fourlas, Michalis Hadjipantela</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando G bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	G bis.	considerando che la Turchia non si è allineata alle sanzioni dell'UE nel confronti della Russia; che l'allineamento della politica estera della Turchia alle dichiarazioni della politica estera e di sicurezza comune (PESC) dell'UE è ulteriormente peggiorato, passando dal 9 % a solo il 5 % tra il 2023 e il 2024, dato che è di gran lunga il più basso tra tutti i paesi dell'allargamento; che il commercio tra la Turchia e la Russia è quasi raddoppiato a partire dall'imposizione delle sanzioni dell'UE nei confronti della Russia; che, nonostante alcune misure adottate, la Turchia non ha fermato l'elusione delle sanzioni dell'UE nei confronti della Russia nel suo territorio; che una cooperazione attiva della Turchia con l'UE per prevenire e individuare l'elusione delle sanzioni dell'UE, anche per quanto riguarda i prodotti a duplice uso, nonché il transito falso e la riesportazione di prodotti verso la Russia attraverso intermediari di paesi terzi, continua a essere essenziale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>150</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nikola Bartůšek</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando G bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	G bis.	considerando che la Turchia ha chiesto di aderire ai BRICS+ e mira a diventare membro dell'Organizzazione di cooperazione di Shanghai, il che si tradurrebbe in un allontanamento dall'Europa;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>151</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastiaan Stöteler</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando G bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	G bis.	considerando che la Turchia ha chiesto di aderire ai BRICS+ e intende diventare membro dell'Organizzazione di cooperazione di Shanghai;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>152</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Loucas Fourlas, Michalis Hadjipantela</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando H</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	H.	considerando che nell'ultimo anno il livello di impegno tra l'UE e la Turchia è aumentato sia in termini di riunioni tecniche che di riunioni ad alto livello negli ambiti settoriali;
	soppresso


Or. <Original>{EL}el</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>153</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nacho Sánchez Amor</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando H bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	H bis.	considerando che la Turchia ha chiesto di aderire ai BRICS+ e ha mostrato interesse ad aderire all'Organizzazione di cooperazione di Shanghai (SCO);


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>154</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nacho Sánchez Amor</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando H ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	H ter.	considerando che, dopo un periodo di politica economica non ortodossa, nell'ultimo anno la Turchia ha attuato una politica monetaria più restrittiva, che ha portato a una riduzione degli squilibri esterni e a un allentamento delle pressioni inflazionistiche;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>155</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Vladimir Prebilič</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando I</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	I.	considerando che la Turchia ospita il maggior numero di rifugiati al mondo, con circa 3,4 milioni di rifugiati registrati, principalmente siriani, iracheni e afgani;
	I.	considerando che la Turchia ospita il maggior numero di rifugiati al mondo, con circa 3,4 milioni di rifugiati registrati, principalmente siriani, iracheni e afgani; che, secondo una relazione d'indagine credibile di Lighthouse Reports e di otto partner del mondo dell'informazione, l'UE finanzia centri di permanenza per i rimpatri in Turchia implicati in detenzioni, abusi e deportazioni forzate di rifugiati con il pretesto del rimpatrio volontario;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>156</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jordan Bardella, Pierre-Romain Thionnet, Matthieu Valet</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando I</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	I.	considerando che la Turchia ospita il maggior numero di rifugiati al mondo, con circa 3,4 milioni di rifugiati registrati, principalmente siriani, iracheni e afgani;
	I.	considerando che la Turchia ospita il maggior numero di rifugiati al mondo, con circa 3,4 milioni di rifugiati registrati, principalmente siriani, iracheni e afgani; che proseguono l'uso delle migrazioni a fini di ricatto da parte del regime nei confronti dell'UE, esacerbato dalla crisi migratoria del 2015, come anche le operazioni di destabilizzazione condotte dalla Turchia al confine con la Grecia;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>157</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jordan Bardella, Sebastiaan Stöteler, Hermann Tertsch</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando I</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	I.	considerando che la Turchia ospita il maggior numero di rifugiati al mondo, con circa 3,4 milioni di rifugiati registrati, principalmente siriani, iracheni e afgani;
	I.	considerando che la Turchia ospita il maggior numero di rifugiati al mondo, con circa 3,4 milioni di rifugiati registrati, principalmente siriani, iracheni e afgani; che il costante ricatto del regime nei confronti dell'Unione in materia di migrazione si è intensificato dopo la crisi migratoria del 2015, come anche le operazioni di destabilizzazione condotte alla frontiera greca;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>158</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Giorgos Georgiou</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando I</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	I.	considerando che la Turchia ospita il maggior numero di rifugiati al mondo, con circa 3,4 milioni di rifugiati registrati, principalmente siriani, iracheni e afgani;
	I.	considerando che la Turchia ospita il maggior numero di rifugiati al mondo, con circa 3,4 milioni di rifugiati registrati, principalmente siriani, iracheni e afgani; che dal 2011 l'UE ha stanziato 10 miliardi di EUR a sostegno dei rifugiati e delle comunità di accoglienza in Turchia;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>159</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Costas Mavrides, Andreas Schieder, Yannis Maniatis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando I</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	I.	considerando che la Turchia ospita il maggior numero di rifugiati al mondo, con circa 3,4 milioni di rifugiati registrati, principalmente siriani, iracheni e afgani;
	I.	considerando che la Turchia ospita un gran numero di rifugiati, con circa 3,4 milioni di rifugiati registrati, principalmente siriani, iracheni e afgani; che dal 2011 l'UE ha destinato oltre 10 miliardi di EUR all'assistenza ai rifugiati e alle comunità di accoglienza in Turchia;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>160</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nacho Sánchez Amor</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando I</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	I.	considerando che la Turchia ospita il maggior numero di rifugiati al mondo, con circa 3,4 milioni di rifugiati registrati, principalmente siriani, iracheni e afgani;
	I.	considerando che la Turchia ospita il maggior numero di rifugiati al mondo, con circa 3,1 milioni di rifugiati registrati, principalmente siriani, iracheni e afgani;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>161</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Emmanouil Fragkos, Geadis Geadi, Galato Alexandraki, Sebastian Tynkkynen, Ivaylo Valchev</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando I</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	I.	considerando che la Turchia ospita il maggior numero di rifugiati al mondo, con circa 3,4 milioni di rifugiati registrati, principalmente siriani, iracheni e afgani;
	I.	considerando che sono presenti circa 3,4 milioni di rifugiati registrati nel territorio turco, principalmente siriani, iracheni e afgani;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>162</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Alice Teodorescu Måwe</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando I bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	I bis.	considerando che la Turchia non ha condannato l'attacco terroristico del 7 ottobre e che ha preso posizione a favore di Hamas, inclusa nell'elenco dell'UE delle organizzazioni terroristiche, il che è completamente in contrasto con la posizione dell'UE; che il presidente della Turchia ha successivamente incontrato il leader politico di Hamas, Haniyeh, a Istanbul nell'aprile 2024; che la Turchia non considera Hamas come un gruppo terroristico, bensì come un "movimento di liberazione" e che attualmente circolano informazioni attendibili secondo cui i leader del gruppo terroristico si sono trasferiti in Turchia, da dove pianificano e compiono atti di terrorismo, anche contro Israele;


Or. <Original>{SV}sv</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>163</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Christophe Gomart</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando I bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	I bis.	considerando l'uso improprio delle leggi antiterrorismo per accusare abusivamente individui e organizzazioni europee in disaccordo con il regime turco e costringerli a cessare la loro attività, come descritto nelle risoluzioni del Parlamento europeo del 5 maggio 2022 sul caso di Osman Kavala e del 10 ottobre 2024 sul caso di Bülent Mumay;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>164</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Roberto Vannacci, Susanna Ceccardi, Silvia Sardone, Sebastiaan Stöteler, Hermann Tertsch</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando I bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	I bis.	considerando che dal 2011 l'UE ha fornito alla Turchia quasi 10 miliardi di EUR per la gestione dei rifugiati siriani; che nel dicembre 2024 Erdogan ha chiesto e ottenuto dalla presidente della Commissione europea von der Leyen un ulteriore miliardo per la gestione dei rifugiati siriani in Turchia;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>165</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>David McAllister</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando I bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	I bis.	considerando che la relazione 2024 della Commissione sui progressi compiuti dalla Turchia afferma che al 30 settembre 2024 il paese ha mantenuto un tasso di allineamento molto basso, pari al 5 %, alle pertinenti dichiarazioni dell'alto rappresentante a nome dell'UE e alle pertinenti decisioni del Consiglio, rispetto al 9 % del 2023;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>166</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Isabel Wiseler-Lima</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando I bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	I bis.	considerando che la Turchia ha fatto un uso sistematico e improprio delle leggi antiterrorismo per prendere di mira funzionari eletti, politici dell'opposizione e difensori dei diritti umani, come osservato dal relatore speciale delle Nazioni Unite e dalla Commissione di Venezia;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>167</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Yannis Maniatis, Costas Mavrides</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando I bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	I bis.	considerando che l'allineamento della politica estera della Turchia alla PESC dell'UE ha continuato a deteriorarsi costantemente, raggiungendo il minimo storico del 5 %;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>168</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Vangelis Meimarakis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando I bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	I bis.	considerando che l'allineamento della politica estera della Turchia alla PESC dell'UE ha continuato a deteriorarsi costantemente, raggiungendo il minimo storico del 5 %;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>169</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Željana Zovko</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando I bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	I bis.	considerando che la Turchia continua a essere un partner fondamentale per la stabilità nella più ampia regione del Mediterraneo orientale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>170</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marion Maréchal</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Sottotitolo 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	Impegno a favore dell'adesione all'UE
	Impegno a favore della conclusione definitiva del processo di adesione all'UE


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>171</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Costas Mavrides, Andreas Schieder</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	1.	accoglie con favore le recenti dichiarazioni del governo turco che ribadiscono il suo impegno a favore dell'adesione all'UE quale obiettivo strategico, in un contesto più costruttivo per il rilancio delle relazioni UE-Turchia;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>172</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Vladimir Prebilič</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	1.	accoglie con favore le recenti dichiarazioni del governo turco che ribadiscono il suo impegno a favore dell'adesione all'UE quale obiettivo strategico, in un contesto più costruttivo per il rilancio delle relazioni UE-Turchia;
	1.	accoglie con favore le recenti dichiarazioni del governo turco che ribadiscono il suo impegno a favore dell'adesione all'UE quale obiettivo strategico, in un contesto più costruttivo per il rilancio delle relazioni UE-Turchia; sottolinea, tuttavia, che l'adesione all'UE è subordinata al rispetto dei criteri di adesione (di Copenaghen), i quali prevedono istituzioni stabili che garantiscano la democrazia, lo Stato di diritto, i diritti umani e il rispetto e la tutela delle minoranze;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>173</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marion Maréchal</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	1.	accoglie con favore le recenti dichiarazioni del governo turco che ribadiscono il suo impegno a favore dell'adesione all'UE quale obiettivo strategico, in un contesto più costruttivo per il rilancio delle relazioni UE-Turchia;
	1.	è sorpreso per le recenti dichiarazioni del governo turco che ribadiscono il suo impegno a favore dell'adesione all'UE quale obiettivo strategico mentre gravi divergenze politiche contrappongono la Turchia a diversi Stati membri dell'Unione; invita il Consiglio europeo a chiarire senza indugio le relazioni UE-Turchia notificando al presidente turco la conclusione definitiva del processo di adesione della Turchia all'UE;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>174</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Giorgos Georgiou</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	1.	accoglie con favore le recenti dichiarazioni del governo turco che ribadiscono il suo impegno a favore dell'adesione all'UE quale obiettivo strategico, in un contesto più costruttivo per il rilancio delle relazioni UE-Turchia;
	1.	accoglie con favore le recenti dichiarazioni del governo turco che ribadiscono il suo impegno a favore dell'adesione all'UE quale obiettivo strategico, il che può imprimere lo slancio necessario allo sviluppo di un contesto più costruttivo per il rilancio delle relazioni UE-Turchia secondo l'approccio graduale, proporzionato e reversibile prescritto dalle precedenti conclusioni del Consiglio europeo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>175</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nikola Bartůšek</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	1.	accoglie con favore le recenti dichiarazioni del governo turco che ribadiscono il suo impegno a favore dell'adesione all'UE quale obiettivo strategico, in un contesto più costruttivo per il rilancio delle relazioni UE-Turchia;
	1.	prende atto delle recenti dichiarazioni del governo turco che ribadiscono il suo impegno a favore dell'adesione all'UE quale obiettivo strategico, in un contesto più costruttivo per il rilancio delle relazioni UE-Turchia; esorta il governo turco a concentrarsi su riforme sostanziali anziché su una retorica volta ad attribuire la colpa all'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>176</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hana Jalloul Muro</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	1.	accoglie con favore le recenti dichiarazioni del governo turco che ribadiscono il suo impegno a favore dell'adesione all'UE quale obiettivo strategico, in un contesto più costruttivo per il rilancio delle relazioni UE-Turchia;
	1.	accoglie con favore le recenti dichiarazioni del governo turco che ribadiscono il suo impegno a favore dell'adesione all'UE quale obiettivo strategico, in un contesto più costruttivo per il rilancio delle relazioni UE-Turchia; riconosce gli sforzi dell'UE nella promozione di detto impegno attraverso un dialogo e una cooperazione rafforzati;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>177</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Geadis Geadi</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	1.	accoglie con favore le recenti dichiarazioni del governo turco che ribadiscono il suo impegno a favore dell'adesione all'UE quale obiettivo strategico, in un contesto più costruttivo per il rilancio delle relazioni UE-Turchia;
	1.	osserva che le recenti dichiarazioni del governo turco che ribadiscono il suo impegno a favore dell'adesione all'UE quale obiettivo strategico, in un contesto più costruttivo per il rilancio delle relazioni UE-Turchia, devono essere accompagnate da atti sostanziali che dimostrano la volontà concreta di aderire alla visione europea;


Or. <Original>{EL}el</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>178</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Loucas Fourlas, Michalis Hadjipantela</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	1.	accoglie con favore le recenti dichiarazioni del governo turco che ribadiscono il suo impegno a favore dell'adesione all'UE quale obiettivo strategico, in un contesto più costruttivo per il rilancio delle relazioni UE-Turchia;
	1.	accoglie con favore le recenti dichiarazioni del governo turco che ribadiscono il suo impegno a favore dell'adesione all'UE quale obiettivo strategico, nello sforzo di rilanciare le relazioni UE-Turchia in linea con le conclusioni del Consiglio europeo dell'aprile 2024;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>179</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Alexander Sell</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	1.	accoglie con favore le recenti dichiarazioni del governo turco che ribadiscono il suo impegno a favore dell'adesione all'UE quale obiettivo strategico, in un contesto più costruttivo per il rilancio delle relazioni UE-Turchia;
	1.	mette in discussione le recenti dichiarazioni del governo turco che ribadiscono il suo impegno a favore dell'adesione all'UE quale obiettivo strategico, in quanto l'UE è già notevolmente messa a dura prova e dovrebbe astenersi da un ulteriore allargamento;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>180</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastiaan Stöteler</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	1.	accoglie con favore le recenti dichiarazioni del governo turco che ribadiscono il suo impegno a favore dell'adesione all'UE quale obiettivo strategico, in un contesto più costruttivo per il rilancio delle relazioni UE-Turchia;
	1.	prende atto delle recenti dichiarazioni del governo turco che ribadiscono il suo impegno a favore dell'adesione all'UE quale obiettivo strategico, in un contesto più costruttivo per il rilancio delle relazioni UE-Turchia;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>181</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Alice Teodorescu Måwe</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	1.	accoglie con favore le recenti dichiarazioni del governo turco che ribadiscono il suo impegno a favore dell'adesione all'UE quale obiettivo strategico, in un contesto più costruttivo per il rilancio delle relazioni UE-Turchia;
	1.	osserva che le recenti dichiarazioni del governo turco ribadiscono il suo impegno a favore dell'adesione all'UE quale obiettivo strategico, tuttavia le ritiene insufficienti a rilanciare i negoziati di adesione tra l'UE e la Turchia;


Or. <Original>{SV}sv</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>182</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jordan Bardella, Sebastiaan Stöteler, Hermann Tertsch</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	1.	accoglie con favore le recenti dichiarazioni del governo turco che ribadiscono il suo impegno a favore dell'adesione all'UE quale obiettivo strategico, in un contesto più costruttivo per il rilancio delle relazioni UE-Turchia;
	1.	si rammarica delle recenti dichiarazioni del governo turco che ribadiscono il suo impegno a favore dell'adesione all'UE quale obiettivo strategico, in un contesto più costruttivo per il rilancio delle relazioni UE-Turchia;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>183</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jordan Bardella, Pierre-Romain Thionnet, Matthieu Valet</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	1.	accoglie con favore le recenti dichiarazioni del governo turco che ribadiscono il suo impegno a favore dell'adesione all'UE quale obiettivo strategico, in un contesto più costruttivo per il rilancio delle relazioni UE-Turchia;
	1.	deplora le recenti dichiarazioni del governo turco che ribadiscono il suo impegno a favore dell'adesione all'UE quale obiettivo strategico, in un contesto più costruttivo per il rilancio delle relazioni UE-Turchia;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>184</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Emmanouil Fragkos, Geadis Geadi, Galato Alexandraki</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	1.	accoglie con favore le recenti dichiarazioni del governo turco che ribadiscono il suo impegno a favore dell'adesione all'UE quale obiettivo strategico, in un contesto più costruttivo per il rilancio delle relazioni UE-Turchia;
	1.	prende atto delle ripetute dichiarazioni teoriche del governo turco di un suo "impegno a favore dell'adesione all'UE quale obiettivo strategico" in un contesto UE-Turchia sempre più competitivo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>185</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Yannis Maniatis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	1.	accoglie con favore le recenti dichiarazioni del governo turco che ribadiscono il suo impegno a favore dell'adesione all'UE quale obiettivo strategico, in un contesto più costruttivo per il rilancio delle relazioni UE-Turchia;
	1.	prende atto delle recenti dichiarazioni del governo turco che ribadiscono il suo impegno a favore dell'adesione all'UE quale obiettivo strategico, ma rimane scettico circa l'affidabilità di tali dichiarazioni;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>186</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Emmanouil Fragkos, Geadis Geadi, Galato Alexandraki</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	1 bis.	osserva che qualsiasi interazione politica con la Turchia non produce risultati sostanziali, a meno che non sia accompagnata da sanzioni commerciali, sulla falsariga della "legge Magnitsky", e da un aumento significativo dei dazi al fine di conseguire obiettivi specifici;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>187</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jordan Bardella, Sebastiaan Stöteler</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	1 bis.	ribadisce che la Turchia è un paese asiatico che, per via della sua posizione geografica, non avrà mai alcuna intenzione di aderire all'Unione europea;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>188</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marion Maréchal</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	1 bis.	ricorda che importanti ostacoli geografici, culturali, storici e religiosi si contrappongono all'adesione della Turchia all'UE;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>189</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jordan Bardella, Pierre-Romain Thionnet, Matthieu Valet</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	1 bis.	ribadisce che la Turchia è un paese dell'Asia che, a causa della sua posizione geografica, non sarà mai destinato ad aderire all'Unione europea;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>190</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Vladimir Prebilič</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	2.	sottolinea, tuttavia, che l'adesione all'UE è subordinata al rispetto dei criteri di adesione (di Copenaghen), i quali prevedono istituzioni stabili che garantiscano la democrazia, lo Stato di diritto, i diritti umani e il rispetto e la tutela delle minoranze;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>191</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Costas Mavrides, Andreas Schieder</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	2.	sottolinea, tuttavia, che l'adesione all'UE è subordinata al rispetto dei criteri di adesione (di Copenaghen), i quali prevedono istituzioni stabili che garantiscano la democrazia, lo Stato di diritto, i diritti umani e il rispetto e la tutela delle minoranze;
	2.	sottolinea, tuttavia, che l'adesione all'UE è subordinata al rispetto dei criteri di adesione (di Copenaghen), i quali prevedono istituzioni stabili che garantiscano la democrazia, lo Stato di diritto, i diritti umani e il rispetto e la tutela delle minoranze, nonché il rispetto del diritto internazionale e le relazioni di buon vicinato; deplora il fatto che la Turchia rifiuti da 20 anni di adempiere agli obblighi assunti nei confronti dell'UE, compresi quelli relativi a Cipro, come previsto dal quadro negoziale dell'ottobre 2005; sottolinea che il riconoscimento di tutti gli Stati membri è una componente necessaria del processo di adesione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>192</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Giorgos Georgiou</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	2.	sottolinea, tuttavia, che l'adesione all'UE è subordinata al rispetto dei criteri di adesione (di Copenaghen), i quali prevedono istituzioni stabili che garantiscano la democrazia, lo Stato di diritto, i diritti umani e il rispetto e la tutela delle minoranze;
	2.	sottolinea, tuttavia, che l'adesione all'UE è subordinata al rispetto dei criteri di adesione (di Copenaghen), i quali prevedono istituzioni stabili che garantiscano la democrazia, lo Stato di diritto, i diritti umani e il rispetto e la tutela delle minoranze , nonché la capacità di assumersi gli obblighi derivanti dall'adesione, rispettando gli obiettivi dell'Unione e adottando il suo acquis; ricorda che la Turchia è altresì vincolata dagli obblighi assunti nell'ambito del quadro negoziale del 2005, compresi i progressi nella normalizzazione delle relazioni bilaterali tra la Turchia e la Repubblica di Cipro;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>193</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Loucas Fourlas, Michalis Hadjipantela</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	2.	sottolinea, tuttavia, che l'adesione all'UE è subordinata al rispetto dei criteri di adesione (di Copenaghen), i quali prevedono istituzioni stabili che garantiscano la democrazia, lo Stato di diritto, i diritti umani e il rispetto e la tutela delle minoranze;
	2.	sottolinea, tuttavia, che l'adesione all'UE è subordinata al rispetto dei criteri di adesione (di Copenaghen), i quali prevedono istituzioni stabili che garantiscano la democrazia, lo Stato di diritto, i diritti umani e il rispetto e la tutela delle minoranze; deplora il fatto che la Turchia rifiuti da 20 anni di adempiere agli obblighi assunti nei confronti dell'UE, compresi quelli relativi a Cipro, come previsto dal quadro negoziale dell'ottobre 2005; sottolinea che il riconoscimento di tutti gli Stati membri è una componente necessaria del processo di adesione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>194</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jordan Bardella, Pierre-Romain Thionnet, Matthieu Valet</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	2.	sottolinea, tuttavia, che l'adesione all'UE è subordinata al rispetto dei criteri di adesione (di Copenaghen), i quali prevedono istituzioni stabili che garantiscano la democrazia, lo Stato di diritto, i diritti umani e il rispetto e la tutela delle minoranze;
	2.	sottolinea, tuttavia, che l'adesione all'UE è subordinata al rispetto dei criteri di adesione (di Copenaghen), i quali prevedono istituzioni stabili che garantiscano la democrazia, lo Stato di diritto, i diritti umani e il rispetto e la tutela delle minoranze; ricorda che la Turchia ha sempre rifiutato di riconoscere il movimento di Hamas come organizzazione terroristica, sebbene sia classificato come tale dall'Unione europea dal 2013;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>195</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jordan Bardella, Sebastiaan Stöteler, Hermann Tertsch</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	2.	sottolinea, tuttavia, che l'adesione all'UE è subordinata al rispetto dei criteri di adesione (di Copenaghen), i quali prevedono istituzioni stabili che garantiscano la democrazia, lo Stato di diritto, i diritti umani e il rispetto e la tutela delle minoranze;
	2.	sottolinea, tuttavia, che l'adesione all'UE è subordinata al rispetto dei criteri di adesione (di Copenaghen), i quali prevedono istituzioni stabili che garantiscano la democrazia, lo Stato di diritto, i diritti umani e il rispetto e la tutela delle minoranze; ricorda che la Turchia ha sempre rifiutato di riconoscere il movimento Hamas come organizzazione terroristica, benché sia classificato come tale dall'Unione europea dal 2013;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>196</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nacho Sánchez Amor</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	2.	sottolinea, tuttavia, che l'adesione all'UE è subordinata al rispetto dei criteri di adesione (di Copenaghen), i quali prevedono istituzioni stabili che garantiscano la democrazia, lo Stato di diritto, i diritti umani e il rispetto e la tutela delle minoranze;
	2.	sottolinea, tuttavia, che l'adesione all'UE è subordinata al rispetto dei criteri di adesione (di Copenaghen), i quali prevedono istituzioni stabili che garantiscano la democrazia, lo Stato di diritto, i diritti umani e il rispetto e la tutela delle minoranze; osserva inoltre che si tratta di criteri assoluti, non di questioni soggette a considerazioni e negoziazioni strategiche transazionali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>197</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>David McAllister</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	2.	sottolinea, tuttavia, che l'adesione all'UE è subordinata al rispetto dei criteri di adesione (di Copenaghen), i quali prevedono istituzioni stabili che garantiscano la democrazia, lo Stato di diritto, i diritti umani e il rispetto e la tutela delle minoranze;
	2.	sottolinea, tuttavia, che l'adesione all'UE è subordinata al rispetto dei criteri di adesione (di Copenaghen), i quali prevedono istituzioni stabili che garantiscano la democrazia, lo Stato di diritto, i diritti umani e il rispetto e la tutela delle minoranze, che non devono essere soggetti a considerazioni e a negoziazioni strategiche transazionali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>198</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Yannis Maniatis, Evin Incir</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	2.	sottolinea, tuttavia, che l'adesione all'UE è subordinata al rispetto dei criteri di adesione (di Copenaghen), i quali prevedono istituzioni stabili che garantiscano la democrazia, lo Stato di diritto, i diritti umani e il rispetto e la tutela delle minoranze;
	2.	sottolinea, tuttavia, che l'adesione all'UE è subordinata al rispetto dei criteri di adesione (di Copenaghen), i quali prevedono istituzioni stabili che garantiscano la democrazia, lo Stato di diritto, i diritti umani, le relazioni di buon vicinato e il rispetto e la tutela delle minoranze;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>199</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nicolás Pascual de la Parte</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	2.	sottolinea, tuttavia, che l'adesione all'UE è subordinata al rispetto dei criteri di adesione (di Copenaghen), i quali prevedono istituzioni stabili che garantiscano la democrazia, lo Stato di diritto, i diritti umani e il rispetto e la tutela delle minoranze;
	2.	sottolinea, tuttavia, che l'adesione all'UE è subordinata al rispetto dei criteri di adesione (di Copenaghen), i quali prevedono istituzioni stabili che garantiscano la democrazia, lo Stato di diritto, i diritti umani, il rispetto e la tutela delle minoranze e l'allineamento alla politica estera e di sicurezza comune dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>200</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Emmanouil Fragkos, Geadis Geadi, Galato Alexandraki, Ivaylo Valchev</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	2.	sottolinea, tuttavia, che l'adesione all'UE è subordinata al rispetto dei criteri di adesione (di Copenaghen), i quali prevedono istituzioni stabili che garantiscano la democrazia, lo Stato di diritto, i diritti umani e il rispetto e la tutela delle minoranze;
	2.	sottolinea, tuttavia, che l'adesione all'UE è subordinata al rispetto dei criteri di adesione (di Copenaghen), i quali prevedono istituzioni stabili che garantiscano la democrazia, il rispetto e la tutela delle minoranze, lo Stato di diritto, i diritti umani e le relazioni di buon vicinato;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>201</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Emmanouil Fragkos, Geadis Geadi, Galato Alexandraki, Ivaylo Valchev</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	2 bis.	rileva che l'UE deve agire nel rispetto del diritto internazionale, in particolare per quanto riguarda la protezione dei suoi Stati membri; di conseguenza, chiede l'attuazione letterale del trattato di Losanna; nello specifico, chiede la restituzione di beni ai greci di Costantinopoli, Imbro e Tenedo e il risarcimento per le atroci persecuzioni da parte dello "stato profondo" turco; chiede inoltre l'adozione di misure diplomatiche e militari per affrontare l'occupazione illegale da parte dell'esercito turco nei territori della Repubblica di Cipro, della Siria e dell'Iraq;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>202</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Geadis Geadi</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	2 bis.	ricorda che la Repubblica di Turchia continua a rifiutarsi di riconoscere e cooperare con la Repubblica di Cipro e non ha ancora adempiuto agli obblighi stabiliti nella dichiarazione della Comunità europea e dei suoi Stati membri del 21 settembre 2005 e in tutte le pertinenti riunioni del Consiglio, continuando a porre il veto alle richieste della Repubblica di Cipro di aderire a varie organizzazioni internazionali;


Or. <Original>{EL}el</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>203</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Geadis Geadi</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	2 ter.	osserva che la Turchia è stata ripetutamente esortata ad astenersi da qualsiasi azione che violi la sovranità e i diritti sovrani di tutti gli Stati membri dell'UE, così come il diritto internazionale e dell'UE, e che non ha posto fine a tutte le azioni unilaterali nel Mediterraneo orientale, né alla sua retorica aggressiva contro gli Stati membri dell'UE;


Or. <Original>{EL}el</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>204</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Emmanouil Fragkos, Geadis Geadi, Galato Alexandraki, Ivaylo Valchev</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	2 ter.	deplora la mancanza di iniziative per attuare l'articolo 14 del trattato di Losanna per quanto riguarda lo status speciale di Imbro e Tenedo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>205</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Geadis Geadi</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	2 quater.	osserva che la Repubblica di Turchia prosegue le azioni illegali volte a ostacolare lo sviluppo dell'interconnettore elettrico sottomarino "Great Sea Interconnector", che era un progetto di interesse comune per l'Unione, e insiste con i suoi piani a favore di un interconnettore elettrico illegale con l'entità secessionista nella parte occupata di Cipro;


Or. <Original>{EL}el</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>206</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Emmanouil Fragkos, Geadis Geadi, Galato Alexandraki, Ivaylo Valchev, Fernand Kartheiser</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	2 quater.	sottolinea la necessità di eliminare le restrizioni alla formazione, alla nomina e alla successione dei membri del clero, di consentire la riapertura del seminario di Halki, chiuso dal 1971, e di rimuovere tutti gli ostacoli per consentirne il corretto funzionamento;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>207</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Emmanouil Fragkos, Geadis Geadi, Galato Alexandraki, Ivaylo Valchev</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2 quinquies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	2 quinquies.	deplora la totale mancanza di iniziative per compensare i greci di Costantinopoli, Imbro e Tenedo, che furono costretti ad abbandonare le loro case ancestrali dal governo turco durante gli eventi del settembre 1955 e successivamente;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>208</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Emmanouil Fragkos, Galato Alexandraki, Ivaylo Valchev, Fernand Kartheiser</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2 sexies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	2 sexies.	ribadisce il suo invito alla Turchia a rispettare il ruolo del Patriarcato ecumenico per i cristiani ortodossi in tutto il mondo, a riconoscere la sua personalità giuridica e l'uso pubblico del titolo ecclesiastico di Patriarca ecumenico;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>209</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Loucas Fourlas, Michalis Hadjipantela</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	3.	deplora, a tale riguardo, il fatto che le suddette dichiarazioni positive non siano state accompagnate da azioni reali da parte delle autorità turche per colmare l'ampio divario che persiste tra la Turchia e l'UE in materia di valori e norme, in particolare per quanto riguarda gli elementi fondamentali del processo di adesione;
	3.	deplora, a tale riguardo, il fatto che le suddette dichiarazioni positive non siano state accompagnate da azioni reali da parte delle autorità turche per colmare l'ampio divario che persiste tra la Turchia e l'UE in materia di valori e norme, in particolare per quanto riguarda gli elementi fondamentali del processo di adesione; ribadisce la conclusione precedentemente adottata secondo cui il governo turco continua a mostrare, come negli ultimi anni, una chiara mancanza di volontà politica di attuare le riforme necessarie per riattivare il processo di adesione e continua a perseguire una concezione autoritaria profondamente radicata del sistema presidenziale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>210</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nacho Sánchez Amor</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	3.	deplora, a tale riguardo, il fatto che le suddette dichiarazioni positive non siano state accompagnate da azioni reali da parte delle autorità turche per colmare l'ampio divario che persiste tra la Turchia e l'UE in materia di valori e norme, in particolare per quanto riguarda gli elementi fondamentali del processo di adesione;
	3.	deplora, a tale riguardo, il fatto che le suddette dichiarazioni positive non siano state accompagnate da azioni reali da parte delle autorità turche per colmare l'ampio divario che persiste tra la Turchia e l'UE in materia di valori e norme, in particolare per quanto riguarda gli elementi fondamentali del processo di adesione; ribadisce la conclusione precedentemente adottata secondo cui il governo turco continua a mostrare, come negli ultimi anni, una chiara mancanza di volontà politica di attuare le riforme necessarie per riattivare il processo di adesione e continua a perseguire una concezione autoritaria profondamente radicata del sistema presidenziale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>211</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Vladimir Prebilič</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	3.	deplora, a tale riguardo, il fatto che le suddette dichiarazioni positive non siano state accompagnate da azioni reali da parte delle autorità turche per colmare l'ampio divario che persiste tra la Turchia e l'UE in materia di valori e norme, in particolare per quanto riguarda gli elementi fondamentali del processo di adesione;
	3.	deplora, a tale riguardo, il fatto che le suddette dichiarazioni positive non siano state accompagnate da azioni reali da parte delle autorità turche per colmare l'ampio divario che persiste tra la Turchia e l'UE in materia di valori e norme, in particolare per quanto riguarda gli elementi fondamentali del processo di adesione; invita la Commissione europea e il Consiglio a subordinare rigorosamente l'assistenza finanziaria alla Turchia, nell'ambito dell'IPA III e dell'NDICI, al rispetto dello Stato di diritto e dei diritti fondamentali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>212</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Giorgos Georgiou</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	3.	deplora, a tale riguardo, il fatto che le suddette dichiarazioni positive non siano state accompagnate da azioni reali da parte delle autorità turche per colmare l'ampio divario che persiste tra la Turchia e l'UE in materia di valori e norme, in particolare per quanto riguarda gli elementi fondamentali del processo di adesione;
	3.	deplora, a tale riguardo, il fatto che le suddette dichiarazioni positive non siano state accompagnate da azioni reali da parte delle autorità turche per colmare l'ampio divario che persiste tra la Turchia e l'UE in materia di valori e norme, in particolare per quanto riguarda gli elementi fondamentali del processo di adesione, e assumersi i propri obblighi derivanti dal quadro negoziale del 2005;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>213</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Francisco José Millán Mon</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	3.	deplora, a tale riguardo, il fatto che le suddette dichiarazioni positive non siano state accompagnate da azioni reali da parte delle autorità turche per colmare l'ampio divario che persiste tra la Turchia e l'UE in materia di valori e norme, in particolare per quanto riguarda gli elementi fondamentali del processo di adesione;
	3.	deplora, a tale riguardo, il fatto che le suddette dichiarazioni positive non siano state accompagnate da azioni concrete da parte delle autorità turche per colmare il divario che persiste tra la Turchia e l'UE in materia di valori e norme, in particolare per quanto riguarda gli elementi fondamentali del processo di adesione;


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>214</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jordan Bardella, Sebastiaan Stöteler, Hermann Tertsch</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	3.	deplora, a tale riguardo, il fatto che le suddette dichiarazioni positive non siano state accompagnate da azioni reali da parte delle autorità turche per colmare l'ampio divario che persiste tra la Turchia e l'UE in materia di valori e norme, in particolare per quanto riguarda gli elementi fondamentali del processo di adesione;
	3.	deplora, a tale riguardo, il fatto che le suddette dichiarazioni non siano state accompagnate da azioni reali da parte delle autorità turche per colmare l'ampio divario che persiste tra la Turchia e l'UE in materia di valori e norme, in particolare per quanto riguarda gli elementi fondamentali del processo di adesione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>215</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jordan Bardella, Pierre-Romain Thionnet, Matthieu Valet</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	3.	deplora, a tale riguardo, il fatto che le suddette dichiarazioni positive non siano state accompagnate da azioni reali da parte delle autorità turche per colmare l'ampio divario che persiste tra la Turchia e l'UE in materia di valori e norme, in particolare per quanto riguarda gli elementi fondamentali del processo di adesione;
	3.	deplora, a tale riguardo, il fatto che le suddette dichiarazioni non siano state accompagnate da azioni reali da parte delle autorità turche per colmare l'ampio divario che persiste tra la Turchia e l'UE in materia di valori e norme, in particolare per quanto riguarda gli elementi fondamentali del processo di adesione;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>216</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nikola Bartůšek</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	3.	deplora, a tale riguardo, il fatto che le suddette dichiarazioni positive non siano state accompagnate da azioni reali da parte delle autorità turche per colmare l'ampio divario che persiste tra la Turchia e l'UE in materia di valori e norme, in particolare per quanto riguarda gli elementi fondamentali del processo di adesione;
	3.	deplora, a tale riguardo, il fatto che le suddette dichiarazioni positive non siano state accompagnate da azioni reali da parte delle autorità turche per colmare l'ampio divario che persiste tra la Turchia e l'UE in materia di valori e norme, dato che la Turchia si sta di fatto allontanando ulteriormente dall'Europa;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>217</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tomasz Froelich</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	3 bis.	ricorda che il motto dell'UE è "Unita nella diversità"; ricorda che, a norma dell'articolo 4, paragrafo 2, del trattato sull'Unione europea, l'UE deve rispettare l'identità nazionale dei suoi Stati membri, che comprende anche le specificità culturali di ciascuno Stato membro, quali la lingua nazionale e le questioni religiose; invita l'UE a rispettare anche l'identità nazionale della Turchia, paese candidato all'adesione; rispetta, a tale riguardo, il ritiro della Turchia dalla convenzione di Istanbul; osserva che detta controversa convenzione si basa sui presupposti ideologici della teoria di genere, che presuppone che la femminilità e la mascolinità siano creazioni culturali che rafforzano rapporti di potere sistematicamente diseguali; osserva che la Bulgaria, la Repubblica ceca, l'Ungheria, la Lituania e la Slovacchia non hanno ancora ratificato la convenzione di Istanbul;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>218</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jordan Bardella, Pierre-Romain Thionnet, Matthieu Valet</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	3 bis.	ricorda che, dall'ottobre 2024, la Turchia ha ufficialmente sostituito il termine "Asia centrale" con "Turkestan" nei suoi programmi scolastici; denuncia, a tale proposito, le velleità espansionistiche mostrate della Turchia nell'Asia centrale, che si inseriscono in una logica neo-ottomana sostenuta da Erdoğan;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>219</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jordan Bardella, Sebastiaan Stöteler, Hermann Tertsch</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	3 bis.	ricorda che dall'ottobre 2024 la Turchia ha ufficialmente sostituito il termine "Asia centrale" con "Turkestan" nei suoi programmi di istruzione; denuncia, a tale proposito, le ambizioni apertamente espansionistiche della Turchia in Asia centrale, che si allineano alla visione neo-ottomana promossa da Erdogan;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>220</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Malik Azmani, Hilde Vautmans, Petras Auštrevičius, Dan Barna, Lucia Yar</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	4.	riconosce il valore strategico e geopolitico della Turchia e della sua più stretta cooperazione con l'UE, cui il governo turco ha spesso fatto riferimento, ma sottolinea che ciò non può in alcun modo sostituire i necessari progressi reali che la Turchia, in quanto paese candidato, deve compiere per soddisfare i requisiti essenziali per l'adesione;
	4.	riconosce il valore strategico e geopolitico della Turchia, il suo ruolo strategico nell'architettura di sicurezza del Mar Nero e, in particolare, nella sicurezza dell'Ucraina, che sta affrontando l'aggressione da parte della Russia, e della sua più stretta cooperazione con l'UE, cui il governo turco ha spesso fatto riferimento, ma sottolinea che ciò non può in alcun modo sostituire i necessari progressi reali che la Turchia, in quanto paese candidato, deve compiere per soddisfare i requisiti essenziali per l'adesione; sottolinea la crescente necessità di rafforzare il partenariato UE-Turchia dando priorità alla modernizzazione e al rafforzamento dell'attuale accordo di associazione, unitamente a dialoghi politici ad alto livello più frequenti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>221</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Costas Mavrides, Andreas Schieder, Yannis Maniatis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	4.	riconosce il valore strategico e geopolitico della Turchia e della sua più stretta cooperazione con l'UE, cui il governo turco ha spesso fatto riferimento, ma sottolinea che ciò non può in alcun modo sostituire i necessari progressi reali che la Turchia, in quanto paese candidato, deve compiere per soddisfare i requisiti essenziali per l'adesione;
	4.	prende atto del ruolo della Turchia e dell'importanza della cooperazione con l'UE, cui il governo turco ha spesso fatto riferimento, ma sottolinea che ciò non può in alcun modo sostituire i necessari progressi reali che la Turchia, in quanto paese candidato, deve compiere per soddisfare i requisiti essenziali per l'adesione; sottolinea che non è possibile compiere rapidi progressi su fascicoli chiave, quali la modernizzazione dell'unione doganale, lo sblocco dei restanti dialoghi ad alto livello e la liberalizzazione dei visti, senza affrontare la condizionalità dell'UE, anche in relazione a Cipro;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>222</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Loucas Fourlas, Michalis Hadjipantela</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	4.	riconosce il valore strategico e geopolitico della Turchia e della sua più stretta cooperazione con l'UE, cui il governo turco ha spesso fatto riferimento, ma sottolinea che ciò non può in alcun modo sostituire i necessari progressi reali che la Turchia, in quanto paese candidato, deve compiere per soddisfare i requisiti essenziali per l'adesione;
	4.	riconosce il valore strategico e geopolitico della Turchia e della sua più stretta cooperazione con l'UE, cui il governo turco ha spesso fatto riferimento, ma sottolinea che ciò non può in alcun modo sostituire i necessari progressi reali che la Turchia, in quanto paese candidato, deve compiere per soddisfare i requisiti essenziali per l'adesione; sottolinea che non è possibile compiere rapidi progressi su fascicoli chiave quali la modernizzazione dell'unione doganale, lo sblocco dei restanti dialoghi ad alto livello e la liberalizzazione dei visti, senza affrontare la condizionalità dell'UE, anche in relazione a Cipro;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>223</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Davor Ivo Stier</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	4.	riconosce il valore strategico e geopolitico della Turchia e della sua più stretta cooperazione con l'UE, cui il governo turco ha spesso fatto riferimento, ma sottolinea che ciò non può in alcun modo sostituire i necessari progressi reali che la Turchia, in quanto paese candidato, deve compiere per soddisfare i requisiti essenziali per l'adesione;
	4.	riconosce l'importanza strategica e politica della Turchia e prende atto della sua crescente presenza e influenza politica, economica e militare, in settori critici per la sicurezza internazionale; riconosce il potenziale di una più stretta cooperazione con l'UE, cui il governo turco ha spesso fatto riferimento, ma sottolinea che ciò non può in alcun modo sostituire i necessari progressi reali che la Turchia, in quanto paese candidato, deve compiere per soddisfare i requisiti essenziali per l'adesione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>224</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nacho Sánchez Amor</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	4.	riconosce il valore strategico e geopolitico della Turchia e della sua più stretta cooperazione con l'UE, cui il governo turco ha spesso fatto riferimento, ma sottolinea che ciò non può in alcun modo sostituire i necessari progressi reali che la Turchia, in quanto paese candidato, deve compiere per soddisfare i requisiti essenziali per l'adesione;
	4.	riconosce il valore strategico e geopolitico della Turchia e della sua più stretta cooperazione con l'UE, cui il governo turco ha spesso fatto riferimento, ma sottolinea che ciò non può in alcun modo sostituire i necessari progressi reali che la Turchia, in quanto paese candidato, deve compiere per soddisfare i requisiti essenziali per l'adesione; sottolinea, in tal senso, che non esistono scorciatoie nel processo di adesione e che non è possibile addurre argomenti per evitare di discutere i principi democratici, che sono al centro del processo di adesione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>225</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Emmanouil Fragkos, Geadis Geadi, Galato Alexandraki, Sebastian Tynkkynen, Ivaylo Valchev</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	4.	riconosce il valore strategico e geopolitico della Turchia e della sua più stretta cooperazione con l'UE, cui il governo turco ha spesso fatto riferimento, ma sottolinea che ciò non può in alcun modo sostituire i necessari progressi reali che la Turchia, in quanto paese candidato, deve compiere per soddisfare i requisiti essenziali per l'adesione;
	4.	riconosce il valore geografico della Turchia, ma sottolinea che ciò non può in alcun modo sostituire i necessari progressi reali che la Turchia, in quanto membro dell'ONU e paese vicino dell'UE, deve compiere;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>226</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Geadis Geadi</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	4.	riconosce il valore strategico e geopolitico della Turchia e della sua più stretta cooperazione con l'UE, cui il governo turco ha spesso fatto riferimento, ma sottolinea che ciò non può in alcun modo sostituire i necessari progressi reali che la Turchia, in quanto paese candidato, deve compiere per soddisfare i requisiti essenziali per l'adesione;
	4.	riconosce il valore geografico della Turchia e della sua più stretta cooperazione con l'UE, cui il governo turco ha spesso fatto riferimento, ma sottolinea che ciò non può in alcun modo sostituire i necessari progressi reali che la Turchia, in quanto paese candidato, deve compiere per soddisfare i requisiti essenziali per l'adesione, come il riconoscimento della Repubblica di Cipro e il ritiro di tutte le truppe turche dai territori occupati della Repubblica di Cipro;


Or. <Original>{EL}el</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>227</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>David McAllister</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	4.	riconosce il valore strategico e geopolitico della Turchia e della sua più stretta cooperazione con l'UE, cui il governo turco ha spesso fatto riferimento, ma sottolinea che ciò non può in alcun modo sostituire i necessari progressi reali che la Turchia, in quanto paese candidato, deve compiere per soddisfare i requisiti essenziali per l'adesione;
	4.	ribadisce che la Turchia è un partner strategico e un alleato della NATO, nonché un paese con il quale l'UE ha stretti rapporti in termini di sicurezza, commercio, economia e migrazione; accoglie con favore una più stretta cooperazione con l'UE, cui il governo turco ha spesso fatto riferimento, ma sottolinea che ciò non può in alcun modo sostituire i necessari progressi reali che la Turchia, in quanto paese candidato, deve compiere per soddisfare i requisiti essenziali per l'adesione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>228</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jordan Bardella, Pierre-Romain Thionnet, Matthieu Valet</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	4.	riconosce il valore strategico e geopolitico della Turchia e della sua più stretta cooperazione con l'UE, cui il governo turco ha spesso fatto riferimento, ma sottolinea che ciò non può in alcun modo sostituire i necessari progressi reali che la Turchia, in quanto paese candidato, deve compiere per soddisfare i requisiti essenziali per l'adesione;
	4.	riconosce il valore strategico e geopolitico della Turchia, ma sottolinea che ciò non può in alcun modo sostituire i necessari progressi reali che la Turchia, in quanto paese candidato, deve compiere per soddisfare i requisiti essenziali per l'adesione; chiede pertanto che il processo di adesione della Turchia sia definitivamente interrotto;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>229</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jordan Bardella, Sebastiaan Stöteler, Hermann Tertsch</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	4.	riconosce il valore strategico e geopolitico della Turchia e della sua più stretta cooperazione con l'UE, cui il governo turco ha spesso fatto riferimento, ma sottolinea che ciò non può in alcun modo sostituire i necessari progressi reali che la Turchia, in quanto paese candidato, deve compiere per soddisfare i requisiti essenziali per l'adesione;
	4.	riconosce il valore strategico e geopolitico della Turchia, ma sottolinea che ciò non può in alcun modo sostituire i necessari progressi reali che la Turchia, in quanto paese candidato, deve compiere per soddisfare i requisiti essenziali per l'adesione; chiede pertanto che il processo di adesione della Turchia sia definitivamente interrotto;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>230</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nacho Sánchez Amor</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	4 bis.	osserva che la relazione 2024 della Commissione sulla Turchia, rispetto alla relazione 2023, delinea un quadro più positivo dell'attuazione delle riforme nel contesto del processo di adesione della Turchia, passando da una condizione di ulteriore deterioramento a "nessun progresso" per quanto riguarda lo Stato di diritto e le questioni relative ai diritti umani; è tuttavia del parere che, almeno in settori chiave quali la democrazia, lo Stato di diritto e i diritti fondamentali, ciò sia dovuto al fatto che è già stato raggiunto un livello estremamente basso e che tale situazione è rimasta invariata;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>231</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Vladimir Prebilič</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	4 bis.	ricorda che i paesi candidati all'adesione all'UE sono formalmente tenuti ad allinearsi progressivamente alla PESC dell'Unione europea; deplora il fatto che la Turchia non abbia intrapreso alcuna azione al riguardo, in particolare non allineandosi alle sanzioni dell'UE nei confronti della Russia e con la sua complicità nell'elusione delle sanzioni russe;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>232</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Željana Zovko</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	4 bis.	invita il governo della Turchia ad astenersi dal formulare false accuse contro l'Unione europea;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>233</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nacho Sánchez Amor</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	4 ter.	prende inoltre atto del fatto che nella relazione 2024 sulla Turchia, rispetto alla relazione 2023, l'attenzione è stata lievemente spostata dal processo di adesione verso un partenariato strategico tra l'Unione europea e la Turchia; è del parere che lo stato critico del processo di adesione stia spingendo la Commissione e il Consiglio a concentrarsi unicamente sulla dimensione di partenariato delle nostre relazioni, come indicato anche nelle comunicazioni congiunte sullo stato delle relazioni UE-Turchia del 29 novembre 2023 e del 22 marzo 2021; sottolinea la crescente tendenza a orientarsi verso un quadro diverso delle relazioni, il che potrebbe andare a scapito del processo di adesione che rischia di perdere completamente vigore;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>234</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Emmanouil Kefalogiannis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	5.	ritiene che, per quanto riguarda i diritti umani e lo Stato di diritto, le recenti risoluzioni del Parlamento in materia rimangano valide alla luce del perdurare della drammatica situazione dei diritti umani e del regresso democratico in Turchia nel corso dell'ultimo anno;
	5.	ritiene che, per quanto riguarda i diritti umani e lo Stato di diritto, le recenti risoluzioni del Parlamento in materia rimangano valide alla luce del perdurare della drammatica situazione dei diritti umani e del regresso democratico in Turchia nel corso dell'ultimo anno; appoggia pienamente la risoluzione dell'Assemblea parlamentare del Consiglio d'Europa del 12 ottobre 2022 e la relativa relazione del suo comitato di monitoraggio sul rispetto degli obblighi e degli impegni da parte della Turchia, nonché le risoluzioni adottate dal comitato dei ministri del Consiglio d'Europa in attesa dell'esecuzione delle sentenze della Corte europea dei diritti dell'uomo, che illustrano nel dettaglio l'ampia gamma di gravi carenze in materia di diritti umani, costantemente segnalate da organizzazioni per i diritti umani note a livello locale e internazionale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>235</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Vangelis Meimarakis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	5.	ritiene che, per quanto riguarda i diritti umani e lo Stato di diritto, le recenti risoluzioni del Parlamento in materia rimangano valide alla luce del perdurare della drammatica situazione dei diritti umani e del regresso democratico in Turchia nel corso dell'ultimo anno;
	5.	ritiene che, per quanto riguarda i diritti umani e lo Stato di diritto, le recenti risoluzioni del Parlamento in materia rimangano valide alla luce del perdurare della drammatica situazione dei diritti umani e del regresso democratico in Turchia nel corso dell'ultimo anno; appoggia pienamente la risoluzione dell'Assemblea parlamentare del Consiglio d'Europa del 12 ottobre 2022 e la relativa relazione del suo comitato di monitoraggio sul rispetto degli obblighi e degli impegni da parte della Turchia, nonché le risoluzioni adottate dal comitato dei ministri del Consiglio d'Europa in attesa dell'esecuzione delle sentenze della Corte europea dei diritti dell'uomo, che illustrano nel dettaglio l'ampia gamma di gravi carenze in materia di diritti umani, costantemente segnalate da organizzazioni per i diritti umani note a livello locale e internazionale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>236</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Emmanouil Fragkos, Geadis Geadi, Galato Alexandraki, Ivaylo Valchev</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	5 bis.	condanna con vigore ed esprime profonda preoccupazione per le innumerevoli atrocità, i crimini di guerra e le gravi violazioni del diritto internazionale umanitario, comprese la violenza sessuale, la violenza di genere, la deportazione di minori e la tortura e l'uccisione di prigionieri di guerra, perpetrate delle forze armate turche e dai loro emissari nella guerra illegale, ingiustificata e non provocata nei confronti della Repubblica di Cipro; rammenta che il sostegno alla Repubblica di Cipro nella sua resistenza contro l'occupazione illegale turca dei suoi territori è fondamentale per salvaguardare un ordine internazionale basato su regole; esorta ad adottare tutte le misure necessarie a garantire che coloro che hanno perpetrato crimini di guerra e violazioni dei diritti umani contro la Repubblica di Cipro siano identificati e rispondano delle loro azioni; invita l'UE e gli Stati membri a offrire il loro pieno sostegno alla Repubblica di Cipro e alle misure e ai meccanismi a favore della sua indipendenza e integrità territoriale; mette in evidenza l'importanza di preservare le prove dei crimini di guerra e dei crimini contro l'umanità e si compiace di tutti gli sforzi posti in essere a tal fine;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>237</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Loucas Fourlas, Michalis Hadjipantela</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	5 bis.	esprime profonda preoccupazione per il deterioramento dei diritti delle donne, la violenza di genere e l'aumento del numero di femminicidi, che indicano gravi carenze per quanto riguarda l'efficacia della protezione offerta alle donne in Turchia; ribadisce la sua ferma condanna del ritiro della Turchia dalla Convenzione di Istanbul, avvenuto mediante decreto presidenziale, che costituisce un'importante battuta d'arresto per quanto riguarda gli sforzi volti a promuovere i diritti delle donne nel paese e invita nuovamente il governo della Turchia a revocare questa decisione inaccettabile e a rispettare i trattati, le convenzioni e gli obblighi internazionali di cui è parte e ad agire in loro conformità;


Or. <Original>{EL}el</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>238</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Vladimir Prebilič</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	5 bis.	esprime la propria profonda apprensione per il deterioramento dei diritti delle donne, per l'aumento dei femminicidi e per i continui attacchi e vessazioni nei confronti delle persone LGBTI+; condanna lo smantellamento dei diritti delle donne da parte del governo turco, in particolare il suo ritiro dalla convenzione di Istanbul, nonché la sua aggressiva campagna anti-LGBTIQ+, caratterizzata da un eccessivo incitamento all'odio da parte di personalità politiche di spicco; esprime preoccupazione per il numero sempre crescente di femminicidi in Turchia e invita urgentemente il governo a prevenire e combattere la violenza contro le donne e le ragazze attuando integralmente la legge turca sulla protezione n. 6284 e ponendo fine alla persistente politica di impunità chiamando gli autori degli abusi a rispondere delle loro azioni;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>239</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Cristian Terheş</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	5 bis.	sottolinea con profonda preoccupazione che il governo rilascia carte d'identità nazionali dotate di chip che indicano l'affiliazione religiosa; osserva che le informazioni relative all'affiliazione religiosa sono memorizzate nel chip e rimangono accessibili ai funzionari pubblici autorizzati come "dati personali qualificati", agevolando così la discriminazione dei confronti dei cristiani5 bis; 

	
	_________________

	
	5 bis https://2021-2025.state.gov/report/custom/c3652eaa50/.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>240</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Malik Azmani, Hilde Vautmans, Petras Auštrevičius, Dan Barna, Lucia Yar</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	5 bis.	continua a nutrire preoccupazione per i forti legami e le occasionali ingerenze del governo turco nei confronti della diaspora turca in vari paesi dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>241</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Emmanouil Fragkos, Geadis Geadi, Galato Alexandraki, Ivaylo Valchev</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	5 ter.	prende atto del genocidio cristiano totalitario di matrice ideologica nell'impero ottomano/in Turchia, che è stato perpetrato e viene sistematicamente perpetrato nel corso del tempo; prende atto dell'assenza di iniziative da parte delle istituzioni europee volte a promuovere la giustizia nei confronti delle vittime dei genocidi armeno, greco e assiro;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>242</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Emmanouil Fragkos, Geadis Geadi, Galato Alexandraki, Sebastian Tynkkynen, Ivaylo Valchev</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	5 quater.	incoraggia ancora una volta la Turchia a riconoscere il genocidio dei cristiani (armeni, greci e assiri) al fine di favorire il processo di rivendicazione delle persone espulse e di rispettare pienamente i suoi obblighi di protezione del patrimonio culturale cristiano;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>243</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nacho Sánchez Amor</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	6.	esprime profondo rammarico per il fatto che, nonostante una strategia di riforma articolata in nove pacchetti di riforme giudiziarie, il grado di indipendenza della magistratura in Turchia rimanga sconfortante a causa delle sistematiche ingerenze governative nel sistema giudiziario e della sua strumentalizzazione politica;
	6.	esprime profondo rammarico per il fatto che, nonostante una strategia di riforma articolata in nove pacchetti di riforme giudiziarie, il grado di indipendenza della magistratura in Turchia rimanga sconfortante a causa delle sistematiche ingerenze governative nel sistema giudiziario e della sua strumentalizzazione politica nonché della persecuzione degli operatori del diritto, tra cui, recentemente, la causa intentata dal procuratore capo di Istanbul per rimuovere la dirigenza dell'Ordine degli avvocati di Istanbul con l'accusa di "fare propaganda per un'organizzazione terroristica" e di "diffondere pubblicamente informazioni fuorvianti", per il fatto di aver richiesto un'indagine sull'omicidio di due giornalisti curdi in Siria; esprime preoccupazione per la palese mancata attuazione delle decisioni da parte della Corte costituzionale, anche nel caso del deputato Can Atalay, il che si è tradotto in una grave crisi giudiziaria, a seguito della quale la Corte di cassazione ha presentato una denuncia penale contro nove giudici della Corte costituzionale; esprime preoccupazione per la recente decisione della Corte di cassazione di annullare le sentenze e rilasciare sei imputati che erano stati condannati a 46 ergastoli aggravati e un imputato condannato nel 2018 a dodici anni di reclusione a causa del loro coinvolgimento diretto nell'attacco dell'ISIS all'aeroporto Atatürk di Istanbul, che ha causato 45 vittime nel 2016;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>244</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Isabel Wiseler-Lima</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	6.	esprime profondo rammarico per il fatto che, nonostante una strategia di riforma articolata in nove pacchetti di riforme giudiziarie, il grado di indipendenza della magistratura in Turchia rimanga sconfortante a causa delle sistematiche ingerenze governative nel sistema giudiziario e della sua strumentalizzazione politica;
	6.	prende atto dell'impegno dichiarato del governo turco a favore della riforma giudiziaria e constata l'introduzione di misure di natura organizzativa; sottolinea la necessità di introdurre misure strutturali che consentano di migliorare l'indipendenza della magistratura; esprime tuttavia profondo rammarico per il fatto che, nonostante una strategia di riforma articolata in nove pacchetti di riforme giudiziarie, il grado di indipendenza della magistratura in Turchia rimanga sconfortante a causa delle sistematiche ingerenze governative nel sistema giudiziario e della sua strumentalizzazione politica e che questi cambiamenti non hanno ancora portato a progressi strutturali sostanziali, in quanto la magistratura rimane vulnerabile alle ingerenze politiche, compromettendo lo Stato di diritto e i diritti fondamentali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>245</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Vladimir Prebilič</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	6.	esprime profondo rammarico per il fatto che, nonostante una strategia di riforma articolata in nove pacchetti di riforme giudiziarie, il grado di indipendenza della magistratura in Turchia rimanga sconfortante a causa delle sistematiche ingerenze governative nel sistema giudiziario e della sua strumentalizzazione politica;
	6.	esprime profondo rammarico per il fatto che, nonostante una strategia di riforma articolata in nove pacchetti di riforme giudiziarie, il grado di indipendenza della magistratura in Turchia rimanga sconfortante a causa delle sistematiche ingerenze governative nel sistema giudiziario e della sua strumentalizzazione politica; osserva che ciò determina una perdita quasi totale di indipendenza della magistratura, l'indebolimento dei restanti meccanismi di controllo di costituzionalità, in particolare dei ricorsi individuali, e frequenti violazioni del giusto processo; esorta la Turchia ad astenersi dall'introdurre una nuova normativa draconiana, compresa la legge sull'influenza straniera e la legge sulla cibersicurezza, che ridurrebbero ulteriormente le libertà fondamentali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>246</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Malik Azmani, Hilde Vautmans, Petras Auštrevičius, Dan Barna, Lucia Yar</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	6.	esprime profondo rammarico per il fatto che, nonostante una strategia di riforma articolata in nove pacchetti di riforme giudiziarie, il grado di indipendenza della magistratura in Turchia rimanga sconfortante a causa delle sistematiche ingerenze governative nel sistema giudiziario e della sua strumentalizzazione politica;
	6.	esprime profondo rammarico per il fatto che, nonostante una strategia di riforma articolata in nove pacchetti di riforme giudiziarie, il grado di indipendenza della magistratura in Turchia rimanga sconfortante a causa delle sistematiche ingerenze governative nel sistema giudiziario e della sua strumentalizzazione politica; invita la Turchia a rafforzare il suo impegno a favore della governance democratica, in particolare attraverso riforme che garantiscano una magistratura indipendente;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>247</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nacho Sánchez Amor</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	6 bis.	prende atto del recente annuncio della strategia per la quarta riforma del sistema giudiziario, che coprirà il periodo 2025-2029; invita il governo turco a passare dai superficiali cambiamenti finora apportati dai ricorrenti pacchetti di riforme e piani d'azione a una profonda riforma da tempo dovuta che affronti, attraverso una reale volontà politica, le gravi e strutturali carenze della magistratura turca; sottolinea che porre fine all'ingerenza politica in seno alla magistratura non richiede una strategia o un pacchetto di riforme, ma solo la volontà politica di farlo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>248</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Cristian Terheş</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	6 bis.	sottolinea la grave situazione in cui versano i cristiani stranieri sposati con cittadini turchi, il cui ingresso o rientro nel paese è stato vietato; ricorda che nei confronti di diversi cristiani stranieri sono stati emessi codici di restrizione dell'immigrazione, con conseguente rifiuto di ingresso in Turchia4 bis; 

	
	_________________

	
	4 bis https://realeast.biz/en/kody-deporta-v-turczii/ file:///C:/Users/estefanescu/Downloads/Turkey-Full_Country_Dossier-ODI-2025.pdf Open Doors International / World Watch Research January 2025.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>249</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Emmanouil Fragkos, Geadis Geadi, Galato Alexandraki, Sebastian Tynkkynen, Ivaylo Valchev</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	6 bis.	ritiene che tutte le ingerenze nell'esercizio della sovranità e dei diritti sovrani degli Stati membri derivanti dal diritto internazionale siano un atto totalmente inaccettabile;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>250</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nacho Sánchez Amor</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	7.	continua a nutrire profonda preoccupazione per la continua e incessante repressione da parte delle autorità turche nei confronti di qualsiasi voce critica;
	7.	continua a nutrire profonda preoccupazione per la continua e incessante repressione da parte delle autorità turche nei confronti di qualsiasi voce critica attraverso una crescente serie di leggi repressive, l'uso arbitrario delle leggi antiterrorismo, compresa la loro applicazione sui minori come nel caso "Kız Çocukları Davası" contro ragazze adolescenti, l'utilizzo sproporzionato del reato di oltraggio a pubblico ufficiale, l'ampio ricorso a testimoni segreti e casi inattivi in procedimenti giudiziari viziati, o la pratica ricorrente di eccessivi arresti notturni e incursioni domiciliari, per far apparire le persone interessate come estremamente pericolose; accoglie con favore il ritiro, nel novembre 2024, del progetto di modifica delle leggi turche in materia di spionaggio, noto come legge sull'"agente di influenza"; esorta le autorità turche ad astenersi dal reintrodurre in futuro una legge analoga eccessivamente ampia e vaga, data la grave minaccia che rappresenterebbe per le organizzazioni della società civile nel paese quale strumento per criminalizzare ulteriormente le loro attività legittime; invita le autorità turche a garantire che il disegno di legge sulla cibersicurezza, attualmente in fase di discussione, serva al suo legittimo scopo di proteggere la riservatezza dei dati e la sicurezza nazionale senza lasciare spazio a potenziali violazioni dei diritti fondamentali o trasformarsi in un altro strumento di ulteriore repressione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>251</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Lucia Yar, Hilde Vautmans, Dan Barna, Nathalie Loiseau, Petras Auštrevičius, Malik Azmani</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	7.	continua a nutrire profonda preoccupazione per la continua e incessante repressione da parte delle autorità turche nei confronti di qualsiasi voce critica;
	7.	continua a nutrire profonda preoccupazione per la continua e incessante repressione da parte delle autorità turche nei confronti di qualsiasi voce critica e per le attività di repressione nei confronti dei media indipendenti; continua a nutrire profonda preoccupazione per le continue restrizioni e censure nei confronti dei media; invita le autorità turche ad astenersi da ulteriori attacchi contro i media indipendenti e a difendere i diritti fondamentali e le libertà civili, come la libertà di parola e di stampa;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>252</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Vladimir Prebilič</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	7.	continua a nutrire profonda preoccupazione per la continua e incessante repressione da parte delle autorità turche nei confronti di qualsiasi voce critica;
	7.	continua a nutrire profonda preoccupazione per la continua e incessante repressione da parte delle autorità turche nei confronti di qualsiasi voce critica; osserva che hanno recentemente rivolto l'attenzione verso giornalisti e artisti, negando loro la libertà di svolgere le proprie mansioni professionali, che sono essenziali per informare il pubblico all'interno di una società democratica funzionante;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>253</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Emmanouil Fragkos, Geadis Geadi, Galato Alexandraki, Sebastian Tynkkynen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	7.	continua a nutrire profonda preoccupazione per la continua e incessante repressione da parte delle autorità turche nei confronti di qualsiasi voce critica;
	7.	continua a nutrire profonda preoccupazione per la continua e incessante repressione da parte delle autorità turche nei confronti di qualsiasi voce critica; prende atto del divieto, praticamente, integrale del diritto di riunirsi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>254</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Željana Zovko</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	7.	continua a nutrire profonda preoccupazione per la continua e incessante repressione da parte delle autorità turche nei confronti di qualsiasi voce critica;
	7.	continua a nutrire profonda preoccupazione per la continua e incessante repressione da parte delle autorità turche nei confronti di qualsiasi voce critica e per il sistematico uso improprio delle leggi antiterrorismo contro qualsiasi voce critica;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>255</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nacho Sánchez Amor</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	7 bis.	esprime preoccupazione per la recente approvazione di disposizioni giuridiche che conferiscono poteri straordinari al Consiglio di vigilanza dello Stato (DDK) e al Fondo di assicurazione dei depositi di risparmio (TMSF), compresa la possibilità da parte del primo di licenziare funzionari pubblici di ogni tipo e livello e di nominare amministratori fiduciari, facoltà che potrebbe essere utilizzata in modo arbitrario;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>256</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nacho Sánchez Amor</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	8.	invita le autorità turche a porre fine alle attuali gravi restrizioni alle libertà fondamentali e ai continui attacchi ai diritti fondamentali dei membri dell'opposizione, dei difensori dei diritti umani, degli avvocati, dei sindacalisti, dei membri delle minoranze, dei giornalisti, degli esponenti del mondo accademico e degli attivisti della società civile, tra gli altri;
	8.	invita le autorità turche a porre fine alle attuali gravi restrizioni alle libertà fondamentali, in particolare la libertà di espressione, di riunione e di associazione, e ai continui attacchi ai diritti fondamentali dei membri dell'opposizione, dei difensori dei diritti umani, degli avvocati, dei sindacalisti, dei membri delle minoranze, dei giornalisti, degli esponenti del mondo accademico e degli attivisti della società civile, tra gli altri; esprime preoccupazione per le recenti ondate di arresti e detenzioni di massa per presunti legami terroristici che hanno interessato personalità politiche, membri del mondo accademico e giornalisti, tra cui gli arresti di Elif Akgül, giornalista indipendente, Yıldız Tar, redattore capo del sito di notizie LGBT+ Kasos GL, ed Ender İmrekof , editorialista del quotidiano Evrensel, tutti ben noti per il loro lavoro sulle questioni relative ai diritti umani; deplora il protrarsi delle azioni penali, della censura e delle vessazioni nei confronti dei giornalisti e dei media indipendenti, la normativa vigente che impedisce una rete internet aperta e libera e il continuo ricorso al Consiglio superiore della radio e della televisione (RTÜK) per reprimere le critiche dei media o persino gli organi di informazione che si ritiene diffondano "pessimismo" anziché notizie positive; prende atto degli sviluppi positivi relativi alla revoca parziale, da parte del ministro dell'Interno, delle restrizioni alle veglie settimanali delle madri del sabato -Cumartesi Anneleri- in piazza Galatasaray a Istanbul; chiede la completa eliminazione di tutte le restrizioni alla loro protesta pacifica nel pieno rispetto della pertinente sentenza della Corte costituzionale e la fine del procedimento giudiziario in corso contro diversi loro membri e simpatizzanti; esprime preoccupazione per il protrarsi della detenzione del noto difensore dei diritti umani Nimet Tanrıkulu, detenuto in custodia cautelare dal 29 novembre 2024;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>257</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Vladimir Prebilič</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	8.	invita le autorità turche a porre fine alle attuali gravi restrizioni alle libertà fondamentali e ai continui attacchi ai diritti fondamentali dei membri dell'opposizione, dei difensori dei diritti umani, degli avvocati, dei sindacalisti, dei membri delle minoranze, dei giornalisti, degli esponenti del mondo accademico e degli attivisti della società civile, tra gli altri;
	8.	invita le autorità turche a porre fine alle attuali gravi restrizioni alle libertà fondamentali e ai continui attacchi ai diritti fondamentali dei membri dell'opposizione, dei difensori dei diritti umani, degli avvocati, dei sindacalisti, dei membri delle minoranze, dei giornalisti, degli esponenti del mondo accademico e degli attivisti della società civile, tra gli altri; condanna le recenti indagini penali e azioni legali nei confronti dell'ordine degli avvocati di Istanbul e l'incarcerazione di uno dei membri del comitato esecutivo a seguito del suo viaggio a Strasburgo per presenziare a riunioni con le istituzioni del Consiglio d'Europa; 



Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>258</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nathalie Loiseau</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	8.	invita le autorità turche a porre fine alle attuali gravi restrizioni alle libertà fondamentali e ai continui attacchi ai diritti fondamentali dei membri dell'opposizione, dei difensori dei diritti umani, degli avvocati, dei sindacalisti, dei membri delle minoranze, dei giornalisti, degli esponenti del mondo accademico e degli attivisti della società civile, tra gli altri;
	8.	invita le autorità turche a porre fine alle attuali gravi restrizioni alle libertà fondamentali e ai continui attacchi ai diritti fondamentali dei membri dell'opposizione, dei difensori dei diritti umani, degli avvocati, dei sindacalisti, dei membri delle minoranze, dei giornalisti, degli esponenti del mondo accademico e degli attivisti della società civile, tra gli altri; accoglie con favore il ritiro del disegno di legge in stile russo sugli "agenti di influenza" per gli agenti stranieri, del novembre 2024, ma sottolinea che l'apparato giudiziario rimane fortemente restrittivo con la legge sulla "disinformazione" del 2022 che soffoca l'informazione indipendente;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>259</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Costas Mavrides, Andreas Schieder, Yannis Maniatis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	8.	invita le autorità turche a porre fine alle attuali gravi restrizioni alle libertà fondamentali e ai continui attacchi ai diritti fondamentali dei membri dell'opposizione, dei difensori dei diritti umani, degli avvocati, dei sindacalisti, dei membri delle minoranze, dei giornalisti, degli esponenti del mondo accademico e degli attivisti della società civile, tra gli altri;
	8.	invita le autorità turche a porre fine alle attuali gravi restrizioni alle libertà fondamentali e ai continui attacchi ai diritti fondamentali dei membri dell'opposizione, dei difensori dei diritti umani, degli avvocati, dei sindacalisti, dei membri delle minoranze, dei giornalisti, degli esponenti del mondo accademico e degli attivisti della società civile, tra gli altri, situazione accentuata dalla mancanza di indipendenza della magistratura;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>260</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Tynkkynen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	8.	invita le autorità turche a porre fine alle attuali gravi restrizioni alle libertà fondamentali e ai continui attacchi ai diritti fondamentali dei membri dell'opposizione, dei difensori dei diritti umani, degli avvocati, dei sindacalisti, dei membri delle minoranze, dei giornalisti, degli esponenti del mondo accademico e degli attivisti della società civile, tra gli altri;
	8.	esorta le autorità turche a porre fine alle attuali gravi restrizioni alle libertà fondamentali e ai continui attacchi ai diritti fondamentali dei membri dell'opposizione, dei difensori dei diritti umani, degli avvocati, dei sindacalisti, dei membri delle minoranze, dei giornalisti, degli esponenti del mondo accademico e degli attivisti della società civile, tra gli altri;


Or. <Original>{FI}fi</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>261</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Cristian Terheş</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	8 bis.	invita le autorità turche a riconoscere formalmente come entità giuridiche la dirigenza e le strutture amministrative delle minoranze non musulmane, tra cui il Patriarcato apostolico armeno di Costantinopoli, il Patriarcato ecumenico di Costantinopoli e il Gran Rabbinato; osserva con preoccupazione che i rappresentanti di varie chiese protestanti continuano a incontrare ostacoli burocratici nel tentativo di registrare i luoghi di culto e hanno riferito di essere stati costretti a celebrare le funzioni in luoghi non registrati a causa del rifiuto da parte delle autorità locali di approvare le domande di registrazione e della loro continua imposizione di restrizioni di zonizzazione sulle chiese; sottolinea che si tratta di una palese discriminazione nei confronti di diverse confessioni e di una violazione del diritto alla libertà di religione e di credo, in quanto i funzionari del governo turco non hanno imposto tali restrizioni alle congregazioni musulmane sunnite, alle quali è consentito realizzare luoghi di culto in posti come centri commerciali, aeroporti e altri luoghi di dimensioni più ridotte1 bis;

	
	_________________

	
	1 bis https://www.state.gov/reports/2023-report-on-international-religious-freedom/turkey/.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>262</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Isabel Wiseler-Lima</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	8 bis.	esprime profonda preoccupazione per il deterioramento delle norme democratiche in Turchia, l'inarrestabile repressione di qualsiasi voce critica, dei media indipendenti e della libertà di espressione, in particolare durante i periodi elettorali, e le continue vessazioni nei confronti della libertà di stampa e della libertà di espressione in Turchia; deplora il fatto che il governo turco, con una serie di leggi, tra cui la legge sui social media del 2020, la legge antiriciclaggio del 2021 e la legge sulla disinformazione del 2022, abbia costruito una complessa rete legislativa che funge da strumento per controllare e mettere a tacere sistematicamente i giornalisti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>263</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nicolás Pascual de la Parte</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	8 bis.	esprime profonda preoccupazione per i reati generati dall'odio, compreso l'incitamento all'odio, commessi contro le minoranze, i cui principali obiettivi sono siriani, greci, armeni, ebrei e aleviti; invita il governo turco ad adeguare la propria normativa alle norme internazionali; condanna fermamente le dichiarazioni antisemite rilasciate ai media da funzionari di alto livello a seguito degli attacchi terroristici di Hamas del 7 ottobre contro Israele; invita il governo turco a consentire la celebrazione di attività esterne per la "Giornata di commemorazione del genocidio armeno" vietata nell'aprile 2024;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>264</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jordan Bardella, Pierre-Romain Thionnet, Matthieu Valet</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	8 bis.	ricorda che la Turchia continua a non riconoscere il genocidio armeno del 1915;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>265</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jordan Bardella, Sebastiaan Stöteler, Hermann Tertsch</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	8 bis.	ricorda che la Turchia non riconosce ancora il genocidio armeno del 1915;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>266</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Cristian Terheş</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	8 ter.	esprime preoccupazione ed esorta le autorità turche ad affrontare le segnalazioni di alcune chiese protestanti secondo cui le autorità locali hanno impedito loro di esporre croci all'esterno dei loro edifici2 bis;

	
	_________________

	
	2 bis https://www.state.gov/reports/2023-report-on-international-religious-freedom/turkey/.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>267</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Cristian Terheş</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	8 quater.	invita il governo a porre fine alla sua annosa politica di non riconoscimento formale del patriarca ecumenico Bartolomeo quale leader dei circa 300 milioni di cristiani ortodossi del mondo3 bis;

	
	_________________

	
	3 bis https://www.state.gov/wp-content/uploads/2022/05/TURKEY-2021-INTERNATIONAL-RELIGIOUS-FREEDOM-REPORT.pdf.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>268</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tomasz Froelich</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	9.	continua a essere costernato dalla costante inosservanza e dalla mancata applicazione delle sentenze fondamentali della Corte europea dei diritti dell'uomo da parte delle autorità turche, in particolare dalla magistratura turca;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>269</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Yannis Maniatis, Costas Mavrides, Evin Incir</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	9.	continua a essere costernato dalla costante inosservanza e dalla mancata applicazione delle sentenze fondamentali della Corte europea dei diritti dell'uomo da parte delle autorità turche, in particolare dalla magistratura turca;
	9.	invita la Turchia a dare piena attuazione a tutte le sentenze della Corte europea dei diritti dell'uomo conformemente all'articolo 46 della CEDU; continua a essere costernato dalla costante inosservanza e dalla mancata applicazione delle sentenze fondamentali della Corte europea dei diritti dell'uomo da parte delle autorità turche, in particolare dalla magistratura turca come è avvenuto per il caso di Fokas (29 settembre 2009), in cui è stata riscontrata una violazione da parte della Turchia dell'articolo 1 del protocollo 1 della CEDU, in merito al diritto al rispetto dei beni; prende atto a tal riguardo della risoluzione dell'Assemblea parlamentare del Consiglio d'Europa del 12 ottobre 2022 e la relativa relazione del suo comitato di monitoraggio sul rispetto degli obblighi e degli impegni da parte della Turchia, nonché le risoluzioni adottate dal comitato dei ministri del Consiglio d'Europa in attesa dell'esecuzione delle sentenze della Corte europea dei diritti dell'uomo, che illustrano nel dettaglio l'ampia gamma di gravi carenze in materia di diritti umani, costantemente segnalate da organizzazioni per i diritti umani note a livello locale e internazionale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>270</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nacho Sánchez Amor</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	9.	continua a essere costernato dalla costante inosservanza e dalla mancata applicazione delle sentenze fondamentali della Corte europea dei diritti dell'uomo da parte delle autorità turche, in particolare dalla magistratura turca;
	9.	continua a essere costernato dalla costante inosservanza e dalla mancata applicazione delle sentenze fondamentali della Corte europea dei diritti dell'uomo da parte delle autorità turche, in particolare dalla magistratura turca come è avvenuto per il caso di Selahattin Demirtaş e Osman Kavala, per cui la Turchia sta affrontando una procedura d'infrazione storica presso il Consiglio d'Europa, con conseguenze a lungo attese e ancora da definire; invita nuovamente la Turchia a dare piena attuazione a tutte le sentenze della Corte europea dei diritti dell'uomo in linea con gli obblighi incondizionati derivanti dall'articolo 90 della Costituzione turca e dall'adesione della Turchia al Consiglio d'Europa;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>271</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Vladimir Prebilič</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	9.	continua a essere costernato dalla costante inosservanza e dalla mancata applicazione delle sentenze fondamentali della Corte europea dei diritti dell'uomo da parte delle autorità turche, in particolare dalla magistratura turca;
	9.	continua a essere costernato dalla costante inosservanza e dalla mancata applicazione delle sentenze fondamentali della Corte europea dei diritti dell'uomo da parte delle autorità turche, in particolare dalla magistratura turca, che è loro dovere rispettare ai sensi della Convenzione europea dei diritti dell'uomo; ribadisce la sua condanna del rifiuto della Turchia di rilasciare il difensore dei diritti umani Osman Kavala e i politici dell'opposizione Selahattin Demirtaş e Figen Yüksekdağ Şenoğlu, nonché della riluttanza della Turchia ad affrontare le violazioni che hanno innescato la procedura di infrazione da parte del Comitato dei ministri;



Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>272</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Lucia Yar, Hilde Vautmans, Dan Barna, Nathalie Loiseau, Petras Auštrevičius, Malik Azmani</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	9.	continua a essere costernato dalla costante inosservanza e dalla mancata applicazione delle sentenze fondamentali della Corte europea dei diritti dell'uomo da parte delle autorità turche, in particolare dalla magistratura turca;
	9.	continua a essere costernato dalla costante inosservanza e dalla mancata applicazione delle sentenze fondamentali della Corte europea dei diritti dell'uomo da parte delle autorità turche, in particolare dalla magistratura turca; condanna il palese uso improprio del sistema giudiziario per soffocare l'opposizione politica, come esemplificato dal caso di Selahattin Demirtaş e Figen Yüksekdağ; deplora la natura di matrice politica di tali azioni penali, che fanno parte di un modello più ampio di vessazioni giudiziarie nei confronti di politici, attivisti e voci critiche dell'opposizione in Turchia;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>273</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Vangelis Meimarakis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	9.	continua a essere costernato dalla costante inosservanza e dalla mancata applicazione delle sentenze fondamentali della Corte europea dei diritti dell'uomo da parte delle autorità turche, in particolare dalla magistratura turca;
	9.	invita la Turchia a dare piena attuazione a tutte le sentenze della Corte europea dei diritti dell'uomo conformemente all'articolo 46 della CEDU; continua a essere costernato dalla costante inosservanza e dalla mancata applicazione delle sentenze fondamentali della Corte europea dei diritti dell'uomo da parte delle autorità turche, in particolare dalla magistratura turca come è avvenuto per il caso di Fokas (29 settembre 2009), in cui è stata riscontrata una violazione da parte della Turchia dell'articolo 1 del protocollo 1 della CEDU, in merito al diritto al rispetto dei beni;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>274</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Emmanouil Kefalogiannis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	9.	continua a essere costernato dalla costante inosservanza e dalla mancata applicazione delle sentenze fondamentali della Corte europea dei diritti dell'uomo da parte delle autorità turche, in particolare dalla magistratura turca;
	9.	invita la Turchia a dare piena attuazione a tutte le sentenze della Corte europea dei diritti dell'uomo conformemente all'articolo 46 della CEDU, continua a essere costernato dalla costante inosservanza e dalla mancata applicazione delle sentenze fondamentali della Corte europea dei diritti dell'uomo da parte delle autorità turche, in particolare dalla magistratura turca come è avvenuto per il caso di Fokas (29 settembre 2009), in cui è stata riscontrata una violazione da parte della Turchia dell'articolo 1 del protocollo 1 della CEDU, in merito al diritto al rispetto dei beni;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>275</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jordan Bardella, Pierre-Romain Thionnet, Matthieu Valet</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	9.	continua a essere costernato dalla costante inosservanza e dalla mancata applicazione delle sentenze fondamentali della Corte europea dei diritti dell'uomo da parte delle autorità turche, in particolare dalla magistratura turca;
	9.	continua a essere costernato dalla costante inosservanza e dalla mancata applicazione delle sentenze fondamentali della Corte europea dei diritti dell'uomo da parte delle autorità turche, in particolare dalla magistratura turca, a dimostrazione del fatto che la separazione dei poteri in Turchia rimane una finzione giuridica che non ne permette di fatto l'integrazione nell'UE;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>276</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jordan Bardella, Sebastiaan Stöteler, Hermann Tertsch</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	9.	continua a essere costernato dalla costante inosservanza e dalla mancata applicazione delle sentenze fondamentali della Corte europea dei diritti dell'uomo da parte delle autorità turche, in particolare dalla magistratura turca;
	9.	continua a essere costernato dalla costante inosservanza e dalla mancata applicazione delle sentenze fondamentali della Corte europea dei diritti dell'uomo da parte delle autorità turche, in particolare dalla magistratura turca, dimostrando che la separazione dei poteri in Turchia continua a essere una finzione giuridica che ne impedisce di fatto l'integrazione nell'Unione europea;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>277</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nacho Sánchez Amor</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	9 bis.	esprime profonda preoccupazione per la terribile situazione nelle carceri turche, a causa del grave sovraffollamento e delle pessime condizioni di vita, dove le segnalazioni di torture e maltrattamenti sono sistemiche e diffuse e l'accesso alle esigenze di base, come l'igiene e l'informazione, è fortemente limitato; è particolarmente preoccupato per le condizioni di detenzione dei detenuti anziani o gravemente malati; esprime preoccupazione per il continuo ricorso a umilianti perquisizioni fisiche nei luoghi di detenzione e nelle carceri e per le persistenti vessazioni nei confronti del deputato Ömer Faruk Gergerlioğlu, attualmente sottoposto a sei procedimenti per privarlo del suo seggio parlamentare e dell'immunità, per aver denunciato, tra le altre motivazioni, tale pratica;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>278</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Geadis Geadi</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	9 bis.	invita la Repubblica di Turchia a conformarsi pienamente alla sentenza della Corte europea dei diritti dell'uomo (CEDU) del 10 maggio 2001, adottando tutte le misure efficaci volte a risolvere il problema umanitario delle persone scomparse a Cipro che, purtroppo, a distanza di 50 anni dall'invasione, non ha ancora trovato soluzione;


Or. <Original>{EL}el</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>279</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Vladimir Prebilič</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	9 bis.	invita le autorità turche a cessare di strumentalizzare le leggi, tra cui la legge sulla disinformazione, la legge del 2021 sulla prevenzione del finanziamento e della proliferazione delle armi di distruzione di massa (legge n. 7262) e la legge antiterrorismo (legge n. 7145) del 2018, contro giornalisti e difensori dei diritti umani;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>280</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Vladimir Prebilič</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	9 ter.	invita la Commissione europea e gli Stati membri a utilizzare tutti i canali diplomatici per esortare la Turchia ad attuare le sentenze della Corte europea dei diritti dell'uomo, concentrandosi su casi emblematici come quelli di Osman Kavala, Selahattin Demirtaş e Figen Yüksekdağ Şenoğlu; suggerisce alla Commissione europea di subordinare i finanziamenti alla Turchia a progressi misurabili per quanto riguarda l'indipendenza della magistratura e il rispetto delle sentenze della Corte europea dei diritti dell'uomo; propone di offrire assistenza e risorse specifiche alle organizzazioni della società civile turca che si battono per la riforma e la tutela dell'indipendenza della magistratura;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>281</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nacho Sánchez Amor</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	10.	condanna fermamente la decisione del governo turco di destituire i sindaci democraticamente eletti di dieci comuni e distretti e di sostituirli con fiduciari nominati dal ministero dell'Interno; ritiene che tale prassi consolidata di nominare fiduciari costituisca un flagrante attacco ai più basilari principi della democrazia locale;
	10.	condanna fermamente la decisione del governo turco di destituire i sindaci democraticamente eletti di dodici (ad oggi) comuni e distretti (Hakkari, Mardin, Batman, Halfeti, Tunceli, Bahçesaray, Akdeniz, Siirt, Van e Kağızman conquistati dal partito democratico, e Esenyurt e Ovacık conquistati dal partito CHP) e di sostituirli con fiduciari nominati dal ministero dell'Interno; ritiene che tale prassi consolidata di nominare fiduciari costituisca un flagrante attacco ai più basilari principi della democrazia locale; esorta le autorità turche ad abolire tale pratica in linea con le raccomandazioni del Congresso dei poteri locali e regionali del Consiglio d'Europa e della Commissione di Venezia; ribadisce il suo invito all'AR/VP a prendere in considerazione, nel frattempo, l'imposizione di misure restrittive, nell'ambito del regime globale di sanzioni dell'UE in materia di diritti umani, nei confronti dei funzionari turchi che assumono il ruolo di amministratore e di coloro che li nominano; ritiene che la decisione del governo turco di riprendere tale prassi dopo le ultime elezioni locali del marzo 2024 sia un chiaro segnale della sua mancanza di impegno ad affrontare le carenze democratiche nel paese e in netta contraddizione con la volontà dichiarata di rilanciare il processo di adesione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>282</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Vladimir Prebilič</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	10.	condanna fermamente la decisione del governo turco di destituire i sindaci democraticamente eletti di dieci comuni e distretti e di sostituirli con fiduciari nominati dal ministero dell'Interno; ritiene che tale prassi consolidata di nominare fiduciari costituisca un flagrante attacco ai più basilari principi della democrazia locale;
	10.	condanna fermamente la decisione del governo turco, a seguito delle elezioni locali del marzo 2024, di destituire i sindaci democraticamente eletti di oltre dieci comuni e distretti e di sostituirli con fiduciari nominati dal ministero dell'Interno; ritiene che tale prassi consolidata di nominare fiduciari costituisca un flagrante attacco ai più basilari principi della democrazia locale; chiede il rilascio immediato e incondizionato, l'assoluzione e la reintegrazione di tutti gli altri sindaci arbitrariamente arrestati e destituiti; esorta le autorità turche a cessare e revocare immediatamente la repressione dell'opposizione politica e a rispettare il diritto degli elettori di eleggere i rappresentanti scelti, in linea con le raccomandazioni del Congresso dei poteri locali e regionali del Consiglio d'Europa e della Commissione di Venezia; invita l'AR/VP a prendere in considerazione l'imposizione di misure restrittive, nell'ambito del regime globale di sanzioni in materia di diritti umani, nei confronti dei funzionari turchi responsabili della destituzione illegale dei sindaci eletti e di coloro che operano come incaricati del governo in loro sostituzione; denuncia la forte repressione delle proteste contro la destituzione dei sindaci eletti, tra cui l'arresto arbitrario di centinaia di manifestanti, compresi minori;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>283</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Malik Azmani, Hilde Vautmans, Petras Auštrevičius, Dan Barna, Lucia Yar</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	10.	condanna fermamente la decisione del governo turco di destituire i sindaci democraticamente eletti di dieci comuni e distretti e di sostituirli con fiduciari nominati dal ministero dell'Interno; ritiene che tale prassi consolidata di nominare fiduciari costituisca un flagrante attacco ai più basilari principi della democrazia locale;
	10.	condanna fermamente la decisione del governo turco di destituire i sindaci democraticamente eletti di dieci comuni e distretti e di sostituirli con fiduciari del governo nominati dal ministero dell'Interno; ritiene che tale prassi consolidata di nominare fiduciari costituisca un flagrante attacco ai più basilari principi della democrazia locale; sottolinea che tali azioni compromettono le prospettive di un partenariato più solido e globale con l'UE e pregiudicano i progressi a lungo termine verso una cooperazione più stretta;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>284</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jordan Bardella, Pierre-Romain Thionnet, Matthieu Valet</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	10.	condanna fermamente la decisione del governo turco di destituire i sindaci democraticamente eletti di dieci comuni e distretti e di sostituirli con fiduciari nominati dal ministero dell'Interno; ritiene che tale prassi consolidata di nominare fiduciari costituisca un flagrante attacco ai più basilari principi della democrazia locale;
	10.	condanna fermamente la decisione del governo turco di destituire i sindaci democraticamente eletti di dieci comuni e distretti e di sostituirli con fiduciari nominati dal ministero dell'Interno; ritiene che tale prassi consolidata di nominare fiduciari costituisca un flagrante attacco ai più basilari principi della democrazia locale; sottolinea che queste recenti decisioni si inseriscono in una repressione sempre più aspra nei confronti della comunità curda;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>285</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jordan Bardella, Sebastiaan Stöteler, Hermann Tertsch</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	10.	condanna fermamente la decisione del governo turco di destituire i sindaci democraticamente eletti di dieci comuni e distretti e di sostituirli con fiduciari nominati dal ministero dell'Interno; ritiene che tale prassi consolidata di nominare fiduciari costituisca un flagrante attacco ai più basilari principi della democrazia locale;
	10.	condanna fermamente la decisione del governo turco di destituire i sindaci democraticamente eletti di dieci comuni e distretti e di sostituirli con fiduciari nominati dal ministero dell'Interno; ritiene che tale prassi consolidata di nominare fiduciari costituisca un flagrante attacco ai più basilari principi della democrazia locale; sottolinea che queste recenti decisioni fanno parte di un'intensificazione della repressione nei confronti della comunità curda;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>286</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Evin Incir, Yannis Maniatis, Costas Mavrides</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	10.	condanna fermamente la decisione del governo turco di destituire i sindaci democraticamente eletti di dieci comuni e distretti e di sostituirli con fiduciari nominati dal ministero dell'Interno; ritiene che tale prassi consolidata di nominare fiduciari costituisca un flagrante attacco ai più basilari principi della democrazia locale;
	10.	condanna fermamente la decisione del governo turco di destituire i sindaci democraticamente eletti di dieci comuni e distretti, la maggior parte dei quali è di origine curda, e di sostituirli con fiduciari nominati dal ministero dell'Interno; ritiene che tale prassi consolidata di nominare fiduciari costituisca un flagrante attacco ai più basilari principi della democrazia locale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>287</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Christophe Gomart</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10 – comma 1 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	deplora l'aumento dell'influenza politica e in materia di sicurezza turca negli Stati membri dell'Unione europea, in particolare tramite la diaspora e le reti politico-religiose; condanna le ingerenze turche nei processi politici interni degli Stati membri e gli atti di violenza perpetrati attraverso gruppi legati ad Ankara, come i "Lupi grigi"; invita gli Stati membri ad adottare le misure necessarie per limitare l'influenza turca ostile sul loro territorio;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>288</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Özlem Demirel, Jonas Sjöstedt</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	10 bis.	plaude all'invito rivolto dal leader e cofondatore del PKK Abdullah Öcalan ai membri del PKK di deporre le armi e sciogliere il partito, sottolineando che ciò potrebbe rappresentare un passo significativo verso una risoluzione pacifica, democratica e sostenibile della questione curda in Turchia; condanna con fermezza l'ondata di repressione e di arresti di massa da parte delle autorità turche nei confronti di ampie sezioni dell'opposizione. ribadisce che l'appello di Öcalan rappresenta uno sviluppo positivo e deve essere accolto con una reale volontà politica e azioni concrete da parte della Turchia, promuovendo un approccio costruttivo per la realizzazione di una soluzione duratura alla questione curda;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>289</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Vladimir Prebilič</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	10 bis.	accoglie con favore l'invito rivolto dal leader militante Abdullah Öcalan al PKK di deporre le armi ed esorta il governo turco a cogliere questa opportunità per negoziare una risoluzione pacifica del conflitto turco-curdo, ponendo al centro di tali sforzi le garanzie per la democrazia, i diritti politici e umani per la popolazione curda della Turchia;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>290</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marion Maréchal</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	10 bis.	resta profondamente preoccupato per la situazione delle ultime comunità cristiane in Turchia e deplora la loro graduale scomparsa nonostante il loro radicamento storico;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>291</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nacho Sánchez Amor</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	11.	deplora i continui attacchi contro i partiti politici e i membri dell'opposizione, che continuano a subire crescenti pressioni;
	11.	deplora i continui attacchi contro i partiti politici e i membri dell'opposizione, che continuano a subire crescenti pressioni, come le recenti cause separate contro il sindaco del distretto di Beşiktaş a Istanbul, del partito CHP, contro il sindaco Alaattin Köseler del distretto di Beykoz a Istanbul, del partito CHP, contro il presidente della sezione giovanile del CHP Cem Aydin, contro il presidente del partito Zafer Ümit Özdag, o le nuove cause in corso contro il sindaco del comune metropolitano di Istanbul Ekrem İmamoğlu, appartenente al CHP; è sconvolto dall'inarrestabile e soffocante repressione di qualsiasi tipo di critica che le autorità turche stanno estendendo di recente a tutti i settori della società turca, come emerge tra l'altro dai seguenti episodi: il caso di Ayşe Barım, nota talent manager incarcerata dal 27 gennaio 2025 per un presunto coinvolgimento nelle "proteste Gezi" di dodici anni fa, l'indagine avviata contro il presidente e un dirigente del principale gruppo imprenditoriale del paese TÜSIAD, Orhan Turan e Ömer Aras, oppure l'atto di accusa con la richiesta di pesanti pene detentive nei confronti del caporedattore di Halk TV Suat Toktaş e dei giornalisti Seda Selek, Barış Pehlivan, Serhan Asker e Kürşad Oğuz; esprime preoccupazione per il coinvolgimento in tutti i casi summenzionati del procuratore capo di Istanbul di recente nomina Akın Gürlek, che vanta una lunga esperienza in diversi ruoli nell'ambito di cause di alto profilo relative a personalità politiche, e che potrebbe indurre a prendere in considerazione l'applicazione di misure restrittive nell'ambito del regime sanzionatorio dell'UE in materia di diritti umani; esprime inoltre preoccupazione per la crescente pressione finanziaria sui comuni governati dall'opposizione e per gli annunci controversi, come quello relativo ai centri di assistenza diurna gestiti da comuni governati dall'opposizione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>292</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Isabel Wiseler-Lima</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	11.	deplora i continui attacchi contro i partiti politici e i membri dell'opposizione, che continuano a subire crescenti pressioni;
	11.	condanna fermamente i continui attacchi contro i partiti politici e l'arresto di membri dell'opposizione, compresi rappresentanti eletti, giornalisti e attori della società civile, sulla base di accuse di matrice politica, che continuano a subire crescenti pressioni; esorta le autorità turche a garantire il rilascio immediato di tutte le persone detenute per aver esercitato le loro libertà fondamentali e a porre fine all'uso improprio dei meccanismi giudiziari antiterrorismo per mettere a tacere il dissenso;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>293</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nathalie Loiseau</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	11.	deplora i continui attacchi contro i partiti politici e i membri dell'opposizione, che continuano a subire crescenti pressioni;
	11.	deplora i continui attacchi contro i partiti politici e i membri dell'opposizione, che continuano a subire crescenti pressioni; accoglie con favore lo storico annuncio da parte del PKK di un cessate il fuoco, dell'abbandono della lotta armata e dell'autodissoluzione; auspica un cambiamento altrettanto significativo all'interno della vita democratica turca orientato a prendere in considerazione le legittime aspirazioni della comunità curda, esprime altresì un cauto ottimismo per relazioni più pacifiche nell'intera regione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>294</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Evin Incir, Yannis Maniatis, Costas Mavrides</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	11.	deplora i continui attacchi contro i partiti politici e i membri dell'opposizione, che continuano a subire crescenti pressioni;
	11.	deplora i continui attacchi e la detenzione arbitraria di membri dell'opposizione e di partiti politici, compresi Selahattin Demirtaş e Figen Yüksekdağ, che continuano a subire crescenti pressioni;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>295</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Alexander Sell</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	11.	deplora i continui attacchi contro i partiti politici e i membri dell'opposizione, che continuano a subire crescenti pressioni;
	11.	deplora i continui attacchi contro i partiti politici e i membri dell'opposizione, che continuano a subire crescenti pressioni, compresa la repressione di politici curdi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>296</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Costas Mavrides, Andreas Schieder, Yannis Maniatis, Evin Incir</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11 - comma 1 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	invita la Turchia a cooperare con le pertinenti organizzazioni internazionali, in modo particolare con il Consiglio d'Europa, per prevenire e combattere il traffico illecito e la distruzione deliberata del patrimonio culturale all'interno della Turchia e della zona di Cipro occupata dai turchi; sottolinea l'importanza di proseguire il dialogo con le pertinenti organizzazioni internazionali e con l'UE sulla conservazione del patrimonio culturale e religioso;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>297</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Yannis Maniatis, Costas Mavrides</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	11 bis.	deplora il fatto che non siano stati registrati progressi per quanto riguarda la protezione dei diritti dei membri e delle fondazioni delle minoranze non musulmane; sottolinea la necessità di rivedere la normativa sui diritti di proprietà dei membri e delle fondazioni delle minoranze non musulmane al fine di garantire un quadro più completo, in linea con le sentenze della Corte europea dei diritti dell'uomo e con le norme dell'UE; invita la Turchia ad adottare il tanto atteso regolamento sull'elezione dei membri del consiglio di amministrazione delle fondazioni di minoranze non musulmane che controllano gli ospedali comunitari; ribadisce la necessità che la Turchia dia piena attuazione a tutte le raccomandazioni della risoluzione 1625(2008) del Consiglio d'Europa, con particolare attenzione ai diritti alla restituzione dei beni della popolazione greco-ortodossa e delle sue fondazioni nelle isole di Imbro e Tenedo, nonché ai diritti di successione, e adotti tutte le misure di discriminazione positiva necessarie per assistere il rimpatrio di tutte le famiglie appartenenti a minoranze che desiderano ritornare nelle isole; sottolinea la necessità di preservare il carattere biculturale delle isole;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>298</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Emmanouil Kefalogiannis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	11 bis.	osserva che non sono stati registrati progressi per quanto riguarda la protezione dei diritti dei membri e delle fondazioni delle minoranze non musulmane, compresi quelli della popolazione greco-ortodossa delle isole di Gökçeada (Imbro) e Bozcaada (Tenedo); sottolinea la necessità di rivedere la normativa sui diritti di proprietà dei membri e delle fondazioni delle minoranze non musulmane al fine di garantire un quadro più completo, in linea con le sentenze della Corte europea dei diritti dell'uomo e con le norme dell'UE; invita la Turchia ad adottare il tanto atteso regolamento sull'elezione dei membri del consiglio di amministrazione delle fondazioni di minoranze non musulmane che controllano gli ospedali comunitari;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>299</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Vangelis Meimarakis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	11 bis.	osserva che non sono stati registrati progressi per quanto riguarda la protezione dei diritti dei membri e delle fondazioni delle minoranze non musulmane, compresi quelli della popolazione greco-ortodossa delle isole di Gökçeada (Imbro) e Bozcaada (Tenedo); sottolinea la necessità di rivedere la normativa sui diritti di proprietà dei membri e delle fondazioni delle minoranze non musulmane al fine di garantire un quadro più completo, in linea con le sentenze della Corte europea dei diritti dell'uomo e con le norme dell'UE; invita la Turchia ad adottare il tanto atteso regolamento sull'elezione dei membri del consiglio di amministrazione delle fondazioni di minoranze non musulmane che controllano gli ospedali comunitari;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>300</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nacho Sánchez Amor</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	11 bis.	deplora il fatto che in Turchia nel 2024 si sia registrato il più alto numero di femminicidi dal 2010, l'anno precedente la firma della convenzione di Istanbul; ribadisce la sua ferma condanna del ritiro della Turchia, mediante decreto presidenziale, da tale accordo internazionale e ribadisce il suo invito a revocare tale decisione; esorta le autorità turche a migliorare il quadro legislativo e la sua attuazione al fine di affrontare efficacemente tutte le forme di violenza contro le donne e progredire verso la parità di genere, in particolare per quanto riguarda la partecipazione delle donne ai processi politici e decisionali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>301</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Evin Incir, Yannis Maniatis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	11 bis.	accoglie con favore i recenti sviluppi riguardanti la questione curda in Turchia, tra cui l'appello del leader del PKK detenuto Abdullah Öcalan affinché il gruppo si impegni in un processo di pace e deponga le armi; sottolinea che ciò rappresenta un'opportunità significativa e deve essere seguito da un processo politico e inclusivo volto alla risoluzione pacifica del conflitto, e chiede che tale processo garantisca la giustizia e la piena realizzazione della parità di diritti per il popolo curdo e altri gruppi minoritari in Turchia;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>302</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Malik Azmani, Hilde Vautmans, Petras Auštrevičius, Dan Barna, Lucia Yar</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	11 bis.	invita il governo turco a impegnarsi in un dialogo politico rinnovato e inclusivo volto alla risoluzione pacifica della questione curda; sottolinea la necessità di difendere i diritti umani, il pluralismo politico e i diritti civili per tutti i cittadini, compresi i curdi; deplora le continue repressioni politiche, le vessazioni giudiziarie e le restrizioni ai diritti culturali e linguistici cui sono sottoposti i cittadini curdi, attività che compromettono i principi democratici e la coesione sociale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>303</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastiaan Stöteler</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	11 bis.	condanna fermamente la promozione sistematica da parte della Turchia di ideologie estremiste, compreso il suo allineamento con movimenti islamici ostili ai principi della democrazia e ai valori giudeo-cristiani; condanna inoltre il ruolo attivo del governo turco nella promozione dell'antisemitismo attraverso istituzioni, media e politica estera allineati con lo Stato;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>304</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Emmanouil Fragkos, Geadis Geadi, Galato Alexandraki</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	11 bis.	osserva che la rottura della Turchia per quanto riguarda la legittimità internazionale, il rispetto della sovranità nazionale dei suoi Stati vicini e i prerequisiti europei di base per lo Stato di diritto richiede una corrispondente risposta europea; ritiene pertanto che debba essere sospesa la spesa europea che vada in qualsiasi modo a vantaggio della Turchia;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>305</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Isabel Wiseler-Lima</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	11 bis.	deplora il fatto che la libertà di internet continui a subire pressioni in Turchia, con l'imposizione di lunghe pene detentive per post sui social media, l'emissione di decine di blocchi di accesso e ordini di rimozione dei contenuti e la diffusione di disinformazione; 


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>306</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nikola Bartůšek, Matthieu Valet</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	11 bis.	condanna fermamente la promozione sistematica da parte della Turchia di ideologie estremiste, compreso il suo allineamento con movimenti islamici ostili ai principi della democrazia e ai valori giudeo-cristiani;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>307</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jordan Bardella, Pierre-Romain Thionnet, Matthieu Valet</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	11 bis.	invita il Consiglio ad aggiungere l'organizzazione turca "Lupi grigi" all'elenco dell'Unione europea delle organizzazioni terroristiche;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>308</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jordan Bardella, Sebastiaan Stöteler, Hermann Tertsch</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	11 bis.	invita il Consiglio europeo ad aggiungere l'organizzazione turca "Lupi grigi" all'elenco delle organizzazioni terroristiche dell'Unione europea;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>309</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Vangelis Meimarakis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	11 ter.	ribadisce il suo invito alla Turchia a rispettare il ruolo del Patriarcato ecumenico per i cristiani ortodossi in tutto il mondo, a riconoscere la sua personalità giuridica e l'uso pubblico del titolo ecclesiastico di Patriarca ecumenico; sottolinea la necessità di una normativa che consenta a tutte le comunità religiose e alle loro fondazioni di acquisire personalità giuridica in linea con tutte le pertinenti sentenze della Corte europea dei diritti dell'uomo e le raccomandazioni della Commissione di Venezia; incoraggia la Turchia a modificare lo status della basilica di Santa Sofia e della chiesa di San Salvatore da moschee a musei; invita la Turchia a rispettare e a tutelare pienamente il valore universale eccezionale dei monumenti iscritti nella lista del patrimonio mondiale dell'UNESCO; osserva con preoccupazione che la Turchia non ha ancora attuato due decisioni del Comitato del patrimonio mondiale dell'UNESCO del 2021 e del 2023 in merito ai suoi obblighi di adottare misure speciali al fine di proteggere la basilica di Santa Sofia e la chiesa di San Salvatore da ulteriori danni inflitti dalla loro apertura alle preghiere pubbliche; 


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>310</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Emmanouil Kefalogiannis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	11 ter.	ribadisce il suo invito alla Turchia a rispettare il ruolo del Patriarcato ecumenico per i cristiani ortodossi in tutto il mondo, a riconoscere la sua personalità giuridica e l'uso pubblico del titolo ecclesiastico di Patriarca ecumenico; sottolinea la necessità di una normativa che consenta a tutte le comunità religiose e alle loro fondazioni di acquisire personalità giuridica in linea con tutte le pertinenti sentenze della Corte europea dei diritti dell'uomo e le raccomandazioni della Commissione di Venezia; incoraggia la Turchia a modificare lo status della basilica di Santa Sofia e della chiesa di San Salvatore da moschee a musei; invita la Turchia a rispettare e a tutelare pienamente l'eccezionale valore universale dei monumenti iscritti nella lista del patrimonio mondiale dell'UNESCO; osserva con preoccupazione che la Turchia non ha ancora attuato due decisioni del Comitato del patrimonio mondiale dell'UNESCO del 2021 e del 2023 in merito ai suoi obblighi di adottare misure speciali al fine di proteggere la basilica di Santa Sofia e la chiesa di San Salvatore da ulteriori danni inflitti dalla loro apertura alle preghiere pubbliche;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>311</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Yannis Maniatis, Costas Mavrides</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	11 ter.	deplora il fatto che le raccomandazioni della Commissione di Venezia e le pertinenti sentenze della Corte europea dei diritti dell'uomo sullo status delle comunità religiose, che consentono loro di acquisire personalità giuridica in Turchia, non siano ancora state attuate; ribadisce il suo invito alla Turchia a rispettare l'importanza del Patriarcato ecumenico per i cristiani ortodossi in tutto il mondo, a riconoscere la sua personalità giuridica e l'uso pubblico del titolo ecclesiastico di Patriarca ecumenico; sottolinea la necessità di eliminare le restrizioni alla formazione, alla nomina e alla successione del clero, per consentire la riapertura del seminario di Halki e rimuovere tutti gli ostacoli al suo corretto funzionamento;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>312</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nacho Sánchez Amor</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	11 ter.	continua a deplorare la mancanza di protezione dei diritti fondamentali delle persone LGBTI+, la continua discriminazione, l'incitamento all'odio e i reati generati dall'odio cui è soggetta la comunità LGBTI+, spesso sanzionata dalle autorità, come dimostrano gli arresti di massa durante la parata del Pride nel 2023 e il divieto della manifestazione nel 2024, consentendo nel contempo manifestazioni anti-LGBTI+;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>313</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastiaan Stöteler</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	11 ter.	invita la Commissione europea e il Consiglio a inserire la promozione dell'antisemitismo da parte della Turchia nella valutazione annuale del processo di adesione dell'UE, chiarendo che tali azioni sono incompatibili con i valori dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>314</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nikola Bartůšek, Matthieu Valet</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	11 ter.	condanna inoltre il ruolo attivo del governo turco nella promozione dell'antisemitismo attraverso istituzioni, organi di informazione e politica estera allineati con lo Stato;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>315</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Isabel Wiseler-Lima</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	11 ter.	esorta la Turchia a porre fine all'abuso, di matrice politica, delle leggi antiterrorismo contro i politici dell'opposizione, i difensori dei diritti umani e i giornalisti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>316</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Yannis Maniatis, Costas Mavrides, Evin Incir</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	11 quater.	chiede alla Turchia di modificare nuovamente lo status della basilica di Santa Sofia e della chiesa di San Salvatore, due monumenti del patrimonio mondiale dell'UNESCO, da moschee a musei, in quanto il loro status attuale rappresenta una grave minaccia per la loro stabilità e la conservazione del carattere multiculturale del paese; deplora il fatto che la Turchia non abbia ancora attuato le due decisioni del Comitato del patrimonio mondiale dell'UNESCO del 2021 e del 2023 in merito ai suoi obblighi di adottare misure speciali al fine di proteggere la basilica di Santa Sofia e la chiesa di San Salvatore da ulteriori danni inflitti dalla loro apertura alle preghiere pubbliche; deplora la mancata protezione del monastero di Sumela, del quale è stata proposta l'inclusione nell'elenco dei siti del patrimonio dell'umanità dell'UNESCO, e ritiene che tali azioni pregiudichino la fiducia tra il governo turco e le comunità religiose nel paese;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>317</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nacho Sánchez Amor</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	11 quater.	ribadisce che non sono stati registrati progressi significativi per quanto riguarda la protezione dei diritti delle minoranze etniche e religiose, in particolare per quanto riguarda la loro personalità giuridica; invita la Turchia ad attuare le raccomandazioni della Commissione di Venezia a tal riguardo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>318</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastiaan Stöteler</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	11 quater.	esorta le istituzioni dell'UE a rafforzare i meccanismi di monitoraggio per quanto riguarda i legami della Turchia con i Fratelli musulmani e le reti affiliate in Europa, considerato il loro ruolo nella promozione di una narrazione estremista e nella compromissione della coesione sociale e della sicurezza negli Stati membri;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>319</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Isabel Wiseler-Lima</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	11 quater.	accoglie con favore il maggiore dialogo con le minoranze cristiane, ma sottolinea che sono necessari ulteriori sforzi per garantire la piena libertà religiosa e la non discriminazione nel quadro delle Nazioni Unite e conformemente all'acquis e ai principi dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>320</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nikola Bartůšek, Matthieu Valet</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	11 quater.	invita la Commissione europea e il Consiglio a includere la promozione dell'antisemitismo da parte della Turchia nella valutazione annuale del relativo processo di adesione dell'UE, chiarendo che tali azioni sono incompatibili con i valori dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>321</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nacho Sánchez Amor</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11 quinquies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	11 quinquies.	accoglie con favore il recente appello rivolto da Abdullah Öcalan al PKK affinché siano deposte le armi e sia sciolto il partito, quale passo storico e a lungo atteso che porrebbe fine a 40 anni di violenza che hanno causato oltre 40 000 vittime; elogia gli sforzi compiuti da tutte le parti interessate nel facilitare tali sviluppi, compreso l'approccio costruttivo da parte di diversi leader politici avviato dal leader dell'MHP Devlet Bahçeli, che ha consentito a una delegazione del partito DEM di recarsi in visita presso la prigione di Imrali e a tale partito di condurre ampie consultazioni con altri partiti politici; incoraggia e sostiene ulteriori progressi da parte di tutte le parti interessate verso il rafforzamento del dialogo e della riconciliazione e la ripresa di un processo politico e inclusivo che potrebbe portare a una soluzione pacifica della questione curda nei suoi aspetti politici, sociali, democratici e di sicurezza;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>322</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nikola Bartůšek, Matthieu Valet</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11 quinquies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	11 quinquies.	esorta le istituzioni dell'UE a rafforzare i meccanismi di monitoraggio per quanto riguarda i legami della Turchia con i Fratelli musulmani e le reti affiliate in Europa, considerato il loro ruolo nella promozione di una narrazione estremista e nella compromissione della coesione sociale e della sicurezza negli Stati membri;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>323</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jordan Bardella, Pierre-Romain Thionnet, Matthieu Valet</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	11 ter.	sottolinea che la candidatura della Turchia ai BRICS+ non costituisce una rottura geopolitica o geostrategica con l'Occidente, ma riflette la volontà di Ankara di diversificare le sue opzioni geoeconomiche e geopolitiche;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>324</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jordan Bardella, Sebastiaan Stöteler</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	11 ter.	sottolinea che la candidatura della Turchia ai BRICS+ non rappresenta una rottura geopolitica o geostrategica con l'Occidente, ma riflette il desiderio di Ankara di diversificare le sue opzioni geoeconomiche e geopolitiche;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend></RepeatBlock-Amend>
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